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Revocata anche a Preda 
la libertà provvisoria 

Cossiga, manovrando a suo piacimento, i servizi segreti, gioca un'altra carta, trucca-
ta. L'arresto, quasi contemporaneo, dì Preda e Ventura dimostra che i due erano 
sotto controllo da tempo. U neo-presidente del consiglio tenta così di puntellare la 
sua poltrona 

Ancora 8 giorni 
per provarci 

284.000 mila lire - Questa la cifra 
arrivata oggi in redazione 

Continua a non andare 
bene - I rischi 

diventano sempre 
maggiori 

Nel frattempo gli 
editori sperano di 

sacrificare sull'altare 
della libertà di stampa 

"Lotta continua" 
per accelerare 
l'iter della loro 
riforma 
dell'editoria 
Un motivo 
in più per 
sottoscrivere 

Usate vaglia telegrafico intestato a: Lotta Continua 
Via dei Magazzini Generali 32-a Roma 
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Preda, espulso 
dal Costarica, 
arriverà oggi 

stesso a Roma 
I) fascista padovano arrestato 4 giorni fa in 
Costarica ma fino a mercoledì sera la no-
tìzia è stata tenuta nascosta 

E' stato finalmente conferma-
to l'arresto di Franco Preda in 
Costarica. Dopo due giorni d» 
informazicHii prontamente smeo 
tite. dopo la dichiarazione del-
l'altra sera del colonnello Cha-
verri, funzionario dei servizi di 
sicurezza del Costarica, che ha 
eseguito personalmente l'arre-
sto, in cui si dava per già av-
venuta la cattura del neonazi-
sta, ieri il Ministero degli In-
terni ha emesso un comunicato 
ufficiale in cui si afferma che 
« Franco Freda è stato arresta-
to il 20 corrente mese a San 
José de Costa Rica. L'arresto 
è stato effettuato dagli organi 
della polizia locale, presenti fun 
2àonari della Direzione Genera-
le della PS (Ucigos e Interpol). 
L'operazione è stata portata a 
termine dalla polizia italiana ». 

A quanto è dato capire in 

questo accavallarsi di notizie 
ufficiali e di indiscrezioni, pa-
re che Freda sia stato fermato 
dalla polizia di Costarica a San 
Diego de Los Tres Rios, a cir-
ca 15 km. a sud di San José, 
con l'imputazione di immigra-
zione illegale con documenti 
falsi. Freda è stato infatti tro-
vato in possesso di due docu-
menti falsi mtestati con nomi 
diversi: Mario Bernardi e Ma-
rio Versaci. 

Sui particolari della cattura 
le versioni sono contrastanti: il 
Ministro degli Interni del Co-
starica, nella sua dichiarazione 
al « GR 2 », ha detto che « Fre-
da alla vista degli agenti tentò 
di scappare ma, dopo un breve 
inseguimento, è stato raggiun-
to e catturato. Era in posses-
so di una pistola calibro nove 
lunga, ma non ha avuto nean-

che il tempo di estrarla per-
ché i poliziotti lo hanno subito 
immobilizzato ». 

Di questo particolare il co-
municato del Ministero non dà 
•invece nessuna conferma, co-
me £mche la « Direcion gene-
rale de investigacion criminal » 
la quale, nel dare notizia del» 
la cattura, ha precisato che al 
momento dell'arresto Freda non 
avrebbe opposto resistenza. 

La decisione di espellere il 
iieonazista dalla Costarica è sta 
ta presa dal governo in base 
al reato di illegale immigrazio-
ne con falso passaporto, reato 
che in sé giustifica l'estradizio-
ne; infatti pur esistendo tra 
l'Italia e la Costarica una con-
venzione del 1973 per la reci-
proca estradizione di malfatto-
ri, questa non è stata consi-
derata. 

Ieri Freda è stato condotto al-
l'aeroporto, zona di frontiera, 
dove è stato preso in conse-
gna dalla polizia italiana, giun-
ta poco prima a bordo di un 
«Hercules C-130 ». 

La partenza dell'aereo dall' 
aeroporto militare di Pisa, av-
venuta martedì, era stata cir-
condata dal più assoluto riser-
bo. Anche sulla rotta che se-
guirà l'aereo da Costarica fino 
a Ciampino non è stato comu-
nicato nessun particolare; si sa 
solo che, dopo uno scalo alle 
Bermude, già avvenuto, il pros-
simo dovrebbe essere alle Az-
zorre, e che l'arrivo è previsto 
per stamattina intorno alle 8-9. 

Appena ufficializzato l'arresto 
è stata resa pubblica la pista 
seguita dagli investigatori: ini-
zia dall'America Latina (senza 
sapere come Freda ci sia arri-

vato) dove si era a conoscenza 
già da alcuni mesi della pre-
senza del fascista. 

Due funzionari di Pubblica si-
curezza, « segugi », (uno dei 
quali da 15 anni — sic — si 
occupava di Freda e sarebbe 
stato capace di riconoscerlo sot-
to qualsiasi camuffamento) se-
guono le tappe del viaggio del 
neonazista attraverso Argentina, 
S. Salvador, Panama. 

In questi paesi, in virtù del-
la collaborazione delle polizie 
locali, i due agenti e l'Inter-
pol riesccmo a rimanere sempre 
sulle tracce di Freda fino ad 
individuarlo a Costarica il gior-
no stesso del suo arrivo, dove 
era entrato sotto il falso nome 
di Mario Bernardi e aveva al-
loggiato a San José in un pic-
colo appartamento di periferia. 
Li vicino è stato arrestato. 

Titolo sempre più 
grande sottoscrizione 
sempre più piccola. 
Invertire 
la tendenza 

OVARO (Ud) - Luciano 2.000: FIREN2E - Fabio Cec-
chi 5.000; ROMA - GabrieDa Vitale 5.000; Raccolti oa Au-
relio Candido al Messaggero: Aiivio La Stella 10.000: Andrea 
Garibaldi 10.000; Ruggero Paiumbo 10.000; Franco Carrera, 
5.000: Franco Nicotri 15.000: CXJMO - Pietro 20.000: TRENTO 
Tegiano 5.000; ROMA - Antonio e Gigi 20.000: MATERA -
Walter 5.000; PESARO - Giuliano 5.000; ROMA - Eleonora 
10.000; SASSARI - Giovanni 20.000; Radicaci Varese antici-
pando riotizia conferma arresto Piperno imputazione nova, 
non pagato thè madelaine 4.000; ROMA - Ombra 20.000. 

BENEVENTO - Anna Inglese 5.000; MONZA - Cosimo De 
Palma 20.000; ROVERETO Trentino - Maciano Battochi 50 
mila: FORLF - Enrico Zavalloni 5.000; SIENA - Luciano e 
Paola 10.000; CESENATICO Ponente - Silver Daniele 3.000; 
Famiglia Argenton 20.000. 

TOTALE 284.000 

TOTALE PRECEDENTE 16.390.630 

TOTALE COMPLESSIVO 16.674.630 

P ^ s L l t a ^ b e ' r S ' ' e studi, ad a. 

Tanassi si arricchisce anche 
in carcere: di «motivi umani» 

— che comunque non intende ri-
prendere — e sulle prospettive 
della nuova attività di studioso 
aUa quale intende dedicarsi non 
appena uscito dal carcere. I" 
particolare, sarebbe interessato 
ai problemi della politica ener-
getica ed a studi sulla storia n; 
sorgi mentale. Studi cui già ® 
starebbe dedicando nella vita in 
carcere «così ricca di î otn'' 
umani » grazie ai contatti eoo 
agenti, assistenti sociali ed alt^ 
detenuti. Buon ultimo, Antom» 
LefebvTe s'è detto rammarica-
to per l'errore che gli è costato 
il coinvolgimento nella vice"®' 
e cioè per aver lasciato te su 
attività di studioso per dediM ' 
si, accanto al fratello, ad una ' 
• • • L'imP"'̂ "' 

Ieri il cielo si è tinto dì 
viola. E' nata la gioia di 
Vanna e Claudio. Grandi 
bacioni da noi tutti. 

• Per Cianca ed Enrica G. te-
lefonaci subito e ritorna imme-
diatamente. 

Ginliano, Enrico 
Piero, Orazio 

Roma, 23 — Solo qualche de-
tenuto comune, trasportato nel-
lo stesso cellulare, a avuto il 
privilegio, stamane, di vedere 
il Tanassi ed i fratelli Lefeb-
vre mentre venivano portati al 
palazzo di giustizia. I tre era-
no stati invitati a presenziare 
all'udienza della sezione di sor-
veglianza che avrebbe dovuto 
discutere delle loro richieste di 
affidamento al servizio sociale. 
Ci sono arrivati attraverso sca-
le inteme e la seduta s'é svol-
ta a {X)rte chiuse, cosi che so-
lo attraverso il racconto dei ri-
spettivi avvocati difensori s'é 
potuto conoscere le loro dichia-
razioni. Condannati, come no-
to, alla corte costituzionale il 
1. marzo per Io scandalo Loc-
keed, i tre detenuti modello a-
vevano presentato la richiesta 
di fX)ter usufruire di particola-
ri benefici, quédi quello di es-
sere impegnati in un servizio 
sociale. 

Una prima volta, il 17 luglio 
scorso, la decisione sulla con-
cessione del beneficio era s*ata 
rinviata perché i magistrati a-
vevano voluto attendere il de-
posito della motivazione della 
sentenza della corte costituzio-
nale. 

Oggi, il primo ad essere in-
terrogato è stato Ovidio Lefeb-
vre, che ha presentato anche 
la richiesta di concessione del 
beneficio della semilibertà (gior-
no libero, notte in carcere), a-
vendo scontato più dèlia metà 
(18 mesi) della pena inflittagli. 
Ovidio s e detto « addolorato e 
pieno di rimorso per il danno 
morale causato al paese ». Poi 
ha aggiunto: « Ho 70 anni, ho 
perso mia moglie e dalla vita 
non attendo altro se non la 
possibilità di potermi dedicare 
ai miei studi di politica azien-
dale. Vi sarò grato se consen-
tirete che ciò sia possibile ». 
Meno lacrimevole, Tanassi ha 
detto di potersi soltanto « inchi-
nare » davanti al giudizio della 
corte costituzionale, pur riba-
dendo la sua estraneità ad ogni 
ipotesi di corruzione. 

Gli avvocati riferiscono inol-
tre che « l'unica meditazione di 
rilievo sulla esperienza vissuta 
da parte sua è quella relativa 
a più accurati controlli che for-
se avrebbe dovuto esercitare». 
Tanassi awebbe detto di ritene-
re che il servizio sociale da lui 
richiesto potrebbe rivelarsi uti-
le per consentirgli ulteriori « ri-
flessioni » sulla sua vita politica 

si, accanto al frateuo. au -
tività professionale. L'imputa"' 
h& poi aggiunto che intende av-
valersi del beneficio ricbies-^ 
per tornare a dedicarà ai sad 
studi di diritto intemazionale ^ 
di diritto della navigazione( 
aerea, crediamo). Ora focp al-
la commissione, che dovrà ren-
dere noto il suo parere, con mo-
tivazione scritta, entro dieci fflC' 
ni. Ma. vinto e convinto da 
to fervore di ammende. 
e studi, il sostituto procuratori' 
Guido Guasco, che ha rapPJ^ 
sentato la pubblica acaisa. ^ 
già espresso parere favore^'O 
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Sciopero dei marittimi 

La corsa selvaggia 
alla limitazione 

del diritto di sciopero 
Sedata con un codice fascista l'agitazione dei lavoratori del ma-
re, conclusa l'operazione di trasporto di turisti e passeggeri. Il 
governo si prepara a ripetere la scena per il 30 agosto data del-
lo sciopero indetto dai ferrovieri Fisafs 

Roma, 23 — Si è praticamen-
te conclusa nella giornata di og-
gi l'operazione di « normalizza-
zione» dei porti e della naviga-
zione da e per le isole interrot-
ta in questi giorni dallo sciope-
ro dei marittimi dei sindacati 
autonomi. 

Dopo l'imbarco delle migliaia 
di passeggeri fermi e in attesa 
sui moli awCTiuto ieri, navi mi-
litari e non si apprestano oggi a 
sbarcare gli ultimi sfortunati 
turisti e viaggiatori ospiti igna-
ri e scocciati delle banchine. 

Alle 9,30 di stamane è giunta 
a Civitavecchia l'unità della ma-
rina militare « Cavezzale » con 
250 persone a bordo; nelle prime 
ore del pomeriggio dovrebbe 
giungere !a nave « Grado » che 
trasporta solo automezzi. 

Per questa sera sono attese 
inoltre le partenze dal porto di 
Cagliari delle motonavi «Sici-
lia » per Palermo, « Sardegna » 
per Napoli e « Pascoli » per Ci-
vitavecchia. Infine sempre a Ci-
wtavecchia, si attende l 'arrivo 
dell'incrociatore lanciamissili 
Andrea Doria, partito da Ca-
gliari nel tardo pomeriggio, che 
dowebbe completare fino all'ul-
tima persona, al più capace au-
tomezzo e al più sbrindellato ba-
gaglio — il recupero di coloro 

sono stati considerati « vit-
™e dello sciopero selvaggio», 
^ r t o l'operazione deU'Andrea 
wna non ha niente del rischio," 
della nooiltà e delle congett-ore 
a^-eniurose che gli sono state 
attribuite durante il salvataggio 
Wj profughi vietnamiti nel Mar 
pUa Cina. Eppure ugualmente 

più conferiscono inusitata pub-
iciu ed eccessiva vanagloria 

al semplice trasporto di passeg-
geri stanchi, sfibrati, derubati 
da disonesti commercianti e for-
se imbestialiti. Ma d'altronde 
questo spirito di « salvatori dei 
deboli » ha ispirato in questi 
giorni la furbizia e l 'arroganza 
dei governanti e di certa stam-
pa che gli ha teso spropositata-
mente bordone nella vicenda del-
lo sciopero dei marittimi. L'at-
teggiamento del Palazzo ha on-
deggiato f r a le scene ripetute di 
una vecchia commedia e le mi-
nacce e la repressione più sbri-
gativa e reazionaria. 

Si sono sprecate condanne e 
ingiurie agli scioperanti per aver 
abusato, a loro dire, del diritto 
di sciopero contro altri lavorato-
r i e si è taciuto come per incan-
to delle motivazioni dello scio-
pero: la richiesta del pagamen-
to delle ore di straordinario nei 
turni di riposo. 

Bloccato lo sciopero il governo 
ha fissato un incontro con i diri-
genti della Federmar, il sindaca-
to autonomo, per il prossimo 25 
agosto per risolvere la vertenza. 

Ma perché non hanno ri-
solto in data antecedente la 
richiesta dei marittimi? Si de-
ve dedurre che hanno aspet-
tato il rientro delle ferie sen-

za batter ciglio con lo scopo 
di attizzare gli animi di marit-
timi, turisti e viaggiatori e 
destabilizzare il già debilitato 
sindacato confederale del pub-
blico impiego? Sì che a quanto 
pare le forme di lotta adottate 
nei servizi da tempo mal si 
conciliano con coloro che ne 
usufruiscono e spesso instau-
rano un meccanismo compli-
cato e perverso che sfocia 

nella diffidenza e in qualche 
caso nell'odio dei secondi per 
i primi. E ' certo però che i 
governanti alimentano l 'acqua 
che bolle per rovesciare la 
pentola al momento giusto. 

E la rovesciano di brutto 
usando, come haimo fatto, la 
Marina militare e il più bieco 
arsenale della legislazione co-
me il codice fascista sull'* in-
terruzione di pubblico servi-
zio». Hanno fatto man bassa 
del diritto di sciopero mentre 
neUo stesso istemte dichiarano 
la legittimità di esso, farfu-
gliano di « conciliazioni obbli-
gatorie» f r a le parti che pre-
vengano e annullino gli scio-
peri. Infine gettano l'amo della 
autoregolamentazione d e l l o 
sciopero nei servizi a cui il 
sindacato ha abboccato da 
tempo. 

Spezzata per il momento l'agi-
tazione dei marittimi si prepa-
ra una nuova commedia e si 
attrezza il pugno di ferro adot-
tato nei confronti dei primi per 
l'occasione dello sciopero di 24 
ore indetto dalla Fisafs per il 
30 agosto, con l'obiettivo di e-
stendere anche ai ferrovieri 
l'una tantum di 250 mila lire 
della trimestralizzazione della 
scala mobile. 

Fioccano in tal senso i con-
sigli e le interrogazioni degli 
uomini politici per non fa r ade-
rire e sabotare lo sciopero de-
gli autonomi. Publio Fiori, de-
mocristiano, dice di mettersi 
d'accordo prima con la Fisafs, 
Libertini del PCI offre la labo-
riosità dei militémti sindacali 
per fa r marciare ugualmente i 
treni. 

Seb. P. 

^fffohdihsiduialmjouìsi 

^ijuv^chlahma. 
Q^AjtalamoJtà. 

^ ^ 'a SIP ) 

Sindacati e padroni 

dovrebbero preve-

dere insieme, ogni 

anno, l'aumento dei 

prezzi 

Nella foto G. Carli 

Carli riparte alla carica 
contro la scala mobile 

Da qualche settimana le gran-
di manovre per ridurre l'effica-
cia della scala mobile sono ri-
prese in grande stile. Ci ha pen-
sato per primo il nuovo gover-
no con la proposta di barat tare 
il blocco « una tantum » dell'in-
dice di contingenza — per un 
numero di punti equivalente al 
presunto impatto dell'aumento 
dei prezzi petroliferi sull'indice 
generale del costo della vita — 
con una riduzione di imposca : 
l 'aumento cioè delle detrazioni 
per carichi di famiglia. 

Ora è la volta di Guido Carli, 
presidente della Confindustria, 
preoccupato di creare le condi-
zioni migliori per scaricare sui 
lavoratori dipendenti le preve-
dibili clamorose conseguenze 
della crisi internazionale. 

L'idea di Carli è molto sem-
plice. 11 meccanismo della scala 
mobile non si tocca, per evita-
re trattative troppo lunghe e 
complesse. La discussione viene 
rinviata a incontri periodici f r a 
padroni. Banca d'Italia, gover-
no e sindacati in cui concorda-
re , sulla base di una comune pre-
visione di quanto aumenteranno 
i prezzi nell'anno a venire, il nu-
mero dei punti di contingenza 
destinati a scattare via via nei 
4 trimestri successivi. 

Se poi i prezzi saranno aumen-
tati, alla fine dell'anno, più del 
livello concordato è prevista una 
manovra fiscale di detrazioni o 
sgravi sul reddito equivalente al 
mancato introito provocato dal 
blocco anticipato della scala mo-
bile. 

Al di là di un'analisi più at-
tenta e minuziosa del meccani-
smo proposto non ancora possi-
bile sulla base delle informa-
zioni attualmente disponibili, ri-
sulta comunque evidente U si-
gnificato politico di un'ipotesi del 
genere. 

Proprio msnt re gli statali 
chiedono per l'ennesima volta la 
trimestraiizzazione degli scatti e 
cioè una maggiore sensibilità 
del meccanismo di ricupera 

deH'inflazione, la Confindustria 
propone per tipttì una drastica 
riduzione di efficacia della sca-
la mobile. L'oMettivo di Carli 
è mfatti quello rinviare fl 
più possibile nel tempo il ri-
cupero deirinflazi<Hie, costrin-
gendo via via il sindacato a 
una previsione « cd^^fti^-stica » 
sui futuro andamento dei prez-
zi. 

Ma non basta. Merrtre ìa 
proposta del governo si limita-
va a chiedere al sindacato un 
•sacrificio « una tantum », ac-
cont«itandosi semmai di sanci-
re ia f ine deU'intoccabilità del-
la scala mobile, l'ipotesi di 
Carli vorrebbe costringere il 
sindacato a una trattativa pe-
riodica, in una sorta di coge-
stione non solo del livello ge-
nerale dei salari, ma del livel-
lo generale dei prezzi. 

Si t ra t ta di un -salto in avan-
ti significativo sulla strada del 
ooinvolgrmento del sindacato n&l-
la gestione subaltsrna del siste-
ma economico. Una volta si 
chiedeva soltanto di concorde-
fl-e un tetto agli aumenti sala-
riali: si ricordino le successi-
ve versioni di accordi quadro 
preposta nel corso degli anni 
dette organizzazioni padronali. 
Oggi si propone alle Conf E t ì a -

r azioni addirittura di impegnar 
si sul più sdrucciolevole di tut-
ti i terreni, queUo su cui d 
padroni hanno avuto sempre 
mano libera: quello dei prezzi. 
Con in più la possibilità di sca-
r icare suHo stato — rwn saran-
no infatti i padroni a pagare, 
in caso di sgravi fiscali — tut-
to quanto la Confindustria non 
sarà riuscita a f a r ùigoiare ai 
sindacati. 

Per ora iwn si ccMroscono an-
cora le reazioni della contro-
parte, ma è comunque chiaro 
che la proposta di Carli ser-
virà a imporre il nuovo terre-
no di discussione e di tratta-
tiva pe- i prossimi mesi. 

Eroina 

Altri due giovani 
tossico-
dipendenti 
tentano 
il suicidio 
nel carcere 
dì Padova 

Altri due giovani tos-
sicomani hanno tentato i! 
suicidio, tagliandosi le 
vene, nel carcere di Pa-
dova. Si tratta di Ennio 
Margellan di 23 anni e 
Savino Inglese di 22 an-
ni. Tntti e due sono di 
Padova. Ora si trovano 
in ospedale con quindici 
giorni di prognosi ciascu-
no. Questo episodio segue 
di pochi giorni il tentato 
suicidio collettivo di cin-
que giovani tossicomani 
detenuti nel carcere di 
Verona. 
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^ O O n n ^ f l n f h ih' 

Oggi Piperno davanti alla 
Chambre d'Accusation 

I giudici francesi decideranno sulla libertà provvisoria e molto 
probabilmente rimanderanno le decisioni sull'estradizione 

Parigi, 23 — Venerdì 17 Fran-co Piperno si trovava alle 14.30 con il regista americano Robert Kramer, in Place d'Italie, a Pa-rigi. 
Lo ha dichiarato durante una conferenza stampa dei redattori di Metropoli oggi il regista stes-so autore del film « Mileston », precisando che l'incontro con Pi-perno è durato soltanto una de-cina di minuti, perché l'ex diri-gente di Potere Operaio si dove-va incontrare con l'avvocato Mancini. 
I due si sono conosciuti du-rante una festa ai primi di ago-sto a Parigi. 
Questa testimonianza taglia la testa al toro, se ce n'era biso-gna sulla sparatoria di Viareg-gio. 
Una vicenda come si sa gesti-ta in prima persona da Umberto Catalano vice questore di Luc-ca oggi, ex capo dell'ufficio po-litico nel '70 a Genova e più volte coinvolto in torbide storie come abbiamo scritto negli ar-ticoli dei giorni scorsi. 
Sono state poi lette durante la conferenza stampa le dichia-razioni di Piperno alla polizia subito dopo l'arresto. « Sono ospite del critico lette-rario Philippe Roussin, rue Al-bert Rozier 28, nel diciannove-simo "arrondissement". A Pari-gi mi trovo dal 7 o 8 agosto, ma era la terza volta che ve-nivo in Francia durante la mia Iattanza. La prima volta che sono venuto in Francia — ha detto Piperno secondo il testo 

diffuso da "Metropoli" — era verso la metà di giugno, pas-sando dalla Svizzera. Ho incon-trato amici italiani che fanno parte del comitato di sostegno per gli accusati del 7 aprile. Non voglio comunicarne i nomi. Verso la metà di luglio sono passato nuovamente per Parigi. <t Infine — ha aggiunto Pi perno — il 7 e 8 agosto sono tornato a Parigi. Rientravo dal Belgio ».. Nel corso della con-ferenza stampa il redattore di « Metropoli », Toni Verità, ha precisato che Piperno si tro-vava a Parigi per curare il secondo numero della rivista che uscirà a fine settembre, primi di ottobre. Egli ha inoltre anunciato che si sta organizzando un convegno internazionale sulla situazione italiana che si dovrebbe svolge-re in settembre a Roma. Tra le persone con le quali ha preso contatto per una loro eventuale partecipazione al convegno. Ve-rità ha citato tra gli altri gli scrittori Leonardo Sciascia e Henrich Soell, e i filosofi fran-cesi Michel Foucauli e Gilles Deleuze. 
Tiri Mancini 
e incrociati 

Nel suo settimanale sussurro 
strettamente personale sul "Cor-
riere della Sera" Enzo Biagx, 
perse sulla strada del ritomo la 
flemma inglese e la dolcezza 
transalpina, mette nel fuoco — 
originalità made in Italy — Gia-

como Mancini, che « questa vol-
ta nell'occhio del ciclorie ci si 
è messo da solo » tanto che non 
è più solo Candido ma anche 
i comunisti a soffiargli contro. 

Del sospetto diffuso e mal ve-
lato che alimenta il ciclone, di 
essere cioè il deputato sociali-
sta uno dei tramiti fra la mafia 
calabrese e la BR di quelle par-
ti Enzo Biagi trova volgare so-
lo l'argomento mafioso. 

Quanto alla combutta propria-
mente terroristica, c'è la prova 
della « crìtica continua, imme-
diata e tenace che Maricini con-
duce contro gli organi dello Sta-
to ». 

Prima Dalla Chiesa, massimo 
esponente del movimento dei ge-
nerali democratici; poi la paz-
zia del giudice Calogero, che 
procede solo per prove evidenti 
e inconfutabili: dopo questo bi-
sogno primario di certezze; in-
fine lo sdegno per Nicotri, eletto 
sì ingiustamente la voce delle 
BR, ma in fondo riabilitato do-
po soli tre mesi die arcere. 

Prima di criticare bisognereb-
be avere la ricetta giusta per 
risolvere la questione. 

E così d'ora in avanti, il di-
ritto di criticare, magari saltun-
riamente, in ritardo e in modo 
strettamente personale gli orga-
ni dello Stato, deve sottostare 
all'onere da parte del cittadino 
dell'acquisizione agli atti di un 
piano definitivo per debellare 
tutti i terrorismi. 

Altrimenti si entra volontaria-
mente nell'occhio del ciclone. Antonello Sette 
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Il sostituto procuratore della Repubblica di Rovigo dr. 
Dario Curtarello ha ordinato il sequestro, su tutto il ter-
ritorio nazionale, del n. 32 del « Il Male », uscito nelle 
edicole il 19 agosto. Il sequestro si riferisce ad alcune 
vignette ritenute offensive del Pontefice. Oggi il direttore 
responsabile del "Male", Walter Vecellio, ed altri militanti 
del partito radicale effettueranno una forma di protesta 
vendendo il giornale a Piazza Colonna davanti alla pre-
sidenza del Consiglio a partire dalle 11 
(Nella foto alcune delle vignette incriminate) 

Cuneo 

Un'ora di pestaggio 
per una motoretta, 

che non aveva 
rubato 

Cuneo. La mattina del 10 lu-glio, nell'ambito delle indagini per il furto di una motoretta, la polizia perquisì a tappeto l'abitazione di B. A. di diciasset-te anni. 
Portarono via tre libretti di circolazione relativi ad altret-tanti ciclomotori di proprietà del giovane. Gli ingiunsero con-temporaneamente di presenta.rsi m questura il pomeriggio stes-so. B.A, arriva pxmtuale in questura. Gli contestano il fur-to della motoretta e gli solle-citano una confessione, adope-randosi attivamente a tal fine. 
Ordinano a B. di togliersi le scarpe, che vengono scaraven-tate contro i battenti dì una finestra; gli pestano ripetuta-mente i piedi, gli menano pu-gni e schiaffi, dopo averlo per ragioni di efficienza costretto ad appoggiarsi ad un tavolo. 
All'Ospedale Civile S. Croce i medici si rifiutano di rilascia-re referto di pubblica sicurez-za per non immischiarsi « nel-la politica ». L'episodio è stato reso noto solo ora, dopo la de-nuncia presentata alla Procura della Repubblica d; Cuneo. 

IL Comune di Pisa accusa compagnia 
petrolifera di aver imboscato carburante 

L'amministrazione comunale di Pisa ha presentato oggi una de-
nuncia contro la compagnia petrolifera « Mach » sospettata di im-
mettere sul mercato pisano un quantitativo di carburante non ade-
guato alle necessità. In uno scambio di telegrammi con la società, 
che si giustifica sostenendo che ha difficoltà di rifornimento sul 
mercato internazionale, l'amministrazione comunale pisano minac' 
eia di requisire gli impianti e di revocare le concessioni. 

«La Mach è la pili grande compagnia italiana di raffinamen-
to: raffina in Italia, inquina in Italia e poi va a vendere all'este-
ro scegliendo i mercati più convenienti —- ha detto l'assessore pi-
sano al conunercio Giulio Garzella — in questo modo provoca danni 
non solo all'utente, ma anche al distributore che non ha prodotto 
da vendere ». 

Il comune di Pisa, nell'esposto inviato alla magistratura, ha 
anche chiesto, dopo una assemblea dei gestori di distributori di 
carburante, che sia fatto un accertamento per controllare se die-
tro i rifornimenti ridotti ai distributori non vi sia una manovra spe-
culativa delle compagnie petrolifere che avrebbero diminuito anche 
del 20-30 per cento i quantitativi di carburante, nonostante l'ultimo 
aumento dei prezzi. 

Prende la leptospirosi e muore 
per un bagno nel Tevere 

Gianni Buffardi, 50 anni, è deceduto mercoledì sera al Policlini-
co di Rjma ucciso da k-ptospirosi. 

La lectospirosi, o malattia dei fiumaroli, vdene trasmessa da un 
germe, la spirocheta, chg visns trasmessa dai topi. BciTardi l'aveva 
contratto U 15 luglio scorso facendo un bagno nel Tevere. 

Gianni Buffardi, che è un produttore, noto soprattutto per es-
sere stato implicato nello scandalo del Number One (un locale bene 
remano chiuso una decina di anni fa dopo la sccpsrta di un traffico 
di eroga) aveva ingerito un po' d'acqua del fiume durante il bagno. 

La malattia era molto diffusa anni fa ; negli ultimi anni a Roma 
si sono riscontrati solo tre o quattro casi all'anno la maggior parte 
dei quali senza conseguenze mortali. 

Ragazzo rapito in mano alle B.R.? 
Il rapimento di Guido Freddi, un ragazzo romano di 13 anni, 

sequestrato sabato notte a Frecco di Valfabbrica in Umbria è stal̂  
rivendicato con due telefonate dalle BR. Una voce femminile ha det-
to: «Qui Brigate Rosse... Rivendichiamo il sequestro del piccolo 
Guido Freddi. Tranquilliziamo i genitori. Al ragazzo non verrà fat-
to alcun male. Per il riscatto chiadiamo un miliardo e mezzo 

Sull'autenticità del messaggio esistono molti dubbi. Sarebbe la 
prima volta che le BR avviano trattative per un riscatto attraverso 
la stampa. Inoltre il messaggio non è nello stOe delle BR. 

Probabile la visita del Papa ne l l 'ULSTER 

« E' più che probabile che il Santo Padre si rechi neO 'Irlanda 
del Nord ». Lo ha dichiarato il nunzio apostolico dell'Eire, moM̂  
Gaetano Alibrandi.' Sulla visita del Papa in Irlanda del Nord c j 
da più di un mese un'altalena di conferme e di smentite. La visĥ  
che do\Tebbe avvenire durante il viaggio del Papa in Eire e ' 
gli Stati Uniti, è osteggiata dagli inglesi che temono che 
prenda spunto dall'avveniment-o psr effettuare una nuova 
10 giorni fà in occasione dell'anniversario d e l l ' o c c u p a z i o n e ^ ^ ^ 
paese da parte delle truppe del Regno Unito, l'Ira ha ffà 
vita ad una dimostrazione di forza sfilando per le vie deUa ^ 
tale in formazione militare. I gruppi oltranzisti protestanti, la manifestazione, avevano emesso un comunicato in cui j,. 
mava « che non sarebbero più state tollerate simili manifes ta i ^ 
in questo clima di ripresa dello scontro la visita del Papa 
trebbe funzionare da detonatore. 

H governo danese ha deciso di sottoporre a re i-jn-
popolare (che si terrà il prossimo anno) la scelta H^gĵ jfe-
stallazione d i centrali nucleari. Nella foto AP ur 
sto a favore della scelta nucleare. 
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Convegno delle donne in Germania contro 
la guerra e l'energia nucleare 

Ai cannoni donne! 
L'incaricato militare propone il servizio mi-
litare obbligatorio per le donne 

Come abbiamo già ampiamen-
te riferito su queste pagine, a 
settembre si terrà in Germania 
un convegno delle donne contro 
l'energia nucleare e la guerra. 
Le donne del mensile femmini-
sta «Courage» hanno lanciato 
questa proposta insieme a tan-
tissime donne: dei movimenti 
di base contro la morte ato-
mica deHe centrali nucleari, di 
gruppi autonomi e con donne 
di alcune organizzazioni poli-
tiche di sinistra. Finora sono 
state raccolte 18.000 firme in 
ima petizione per la chiusura 
<yie centrali in Germana e 
per un referendum popolare su 
questo tema scottante, 

B 15-16 di settembre si terrà 
quindi, a Colonia questo con-
vegno che ha la sua importan-
za non solo per la sensibilità 
che le donne in Germania han-
no mostrato su questo proble-
ma cruciale nelle società ma 
anche per la particolare attua-
lità in questi giorni della que-
stione del servizio militare per 
le donne in Germania, tema che 
proprio in questo convegno do-
vrebbe avere un peso grosso 
perché secondo le compagne 
organizzatrici «il servizio nrili-
tare per le donne oggi ci vie-
ne proposto cinicamente come 
offerta di emancipazione; ma 
proprio nel campo dell'energia 
nucleare non può essere slegato 
l'uso « pacifico » • dall'«uso mi-
litare». 

iU convegno ci sarà una 
Riazione e un gruppo di lavoro 
a proposito. Inoltre si discute-
rà della possibilità di inter-
venire al livello parlamentare 
contro l'energia nucleare, sulla 
«stituzione di un partito fem-
minista; una dottoressa austra-

liana, impegnata da anni nel 
movimento anti-nucleare parle-
rà della pericolosità deHe so-
stanze radioattive con partico-
lare riferimento agli organi 
sesuali deUe donne e delle con-
seguenze nell'allattamento dei 
bambini. 

Si aspettano circa 1000 parte-
cipanti. 

In questi giorni l'incaricato 
dal parlamento tedesco per le 
questioni riguardanti l'esercito 
ha proposto di nuovo 0 servi-
zio militare obbligatorio per le 
donne, giustificando questo pro-
getto col fatto che nei prossimi 
anni a causa della costante di-
minuzione delle nascite l'eserci-
to tcdesco non sarà in grado di 
mantenere il livello attuale. Ai 
cannoni. Ai cannoni, dònne! 

Separati, ma lui 
la rapisce 

E' stato condannato a dieci 
mesi di reclusione, per seque-
stro di persona ai danni della 
moglie, si tratta di Silvio Lsn-
di Accorsi, di 27 anni, di pro-
fessione costruttore, residente 
a Caracas, e della signora Lau-
ra Macrì, ache lei di 27 anni e 
di un suo amico Stilianos Hari-
panagon, di 28 anni, cittadino 
greco. 

•La signora, che ha recente-
mente divorziato in Venezuela 
dal marito, ha raccontato che 
questi la perseguita da tempo 
per costringerla a tornare con 
lui. n 12 agosto scarso lo trovò 
al portone della sua abitazio-
ne in compagnia éì uno scono-
sciuto. Iniziò una discussione 
che ben presto degenerò. H ma-
rito la spinse sulla prepria 
macchina e quindi parti a tutta 
velocità imbocando la Cassia 
verso Rieti. 

«Alle mie suppliche di lasciar-
lo o lo avessi denunciato». Il 
mi con pugni e strappandomi 
i capelli. Giunse a minacciarmi 

di morte se avessi chiesto aiu-
to o lo avessi denunciato « n 
viaggio durò 4 ore ma non ar-
rivarono a Viterbo perché il 
marito ogni tanto invertiva la 
marcia credendo di averla con-
vinta. Completamente diversa 
la versione dell'Accorsi che af-
ferma di non aver mai minac-
ciato la moglie né di averla 
colpita, e dice inoltre « La 
feci sedere prendendola per un 
braccio per evitare che avve-
nissero scenate in mezzo alla 
strada. «La dichiarazione dell' 
Accorsi è state smontate dalla 
dichiarazione di un testimone 
che assistette alla scena: vide 
che la donna veniva trascinata 
sulla macchina ed avvertì la 
questura. Il tribunale ha con-
cesso agli imputeti la scarce-
razione con la condizionale. 

73enne uccide 
la moglie 

Caltanissetta, 23 — Vincenzo 
Mangiavillano, di 73 anni, ha uc-
ciso la moglie. Angela Bortolot-
to di 59 anni, e si è poi suicida-

to tagliandosi le vene. L'uomo 
era uscito dal carcere 20 giorni 
fa dopo aver scontato 20 armi 
per omicidio; aveva numerosi 
precedenti penali, per risse, mi-
nacce, lesioni gravi, tentativi di 
estorsione, porto abusivo d'ar-
mi. Prima di sposarsi con Ange-
la Bortolotta, con la quale ave-
va avuto 6 flgU, il Mangiavilla-
no, da un precedente matrimo-
nio aveva avuto 7 figli. 

La moglie non lo aveva accol-
to con slancio, anzi non aveva 
celato il suo fastidio di riaverlo 
in casa: da qui, probabilmente, 
l'assurda reazione del Mangia-
villano. 

Nozze - lampo 
a Roma 

Quattro minuti e sedici se-
condi: questa la durate, cro-
nometro alla mano, di una ce-
rimonia di matrimonio in Cam-
pidoglio. Rituale freddo, volti 
neutri, abbigliamento trasanda-
to degli addetti, arredamento 
essenziale (due sedie oro e 
damasco per gli sposi, due 
formato ridotto per i testimo-
ni, due tavoli per i funziona-
ri, due panche per i parenti e 
gli amici), niente fiori. « Mi 
si sono seccate le lagrime sul 
nascere» dice una sposina. «Si 
fa prima ad uscire che ad 
entrare; manco mi sono ac-
corto che c'è stato un matri-
monio » dice un testimone: tut-
to ciò finirà per danneggiare 
l'istituzione del rito civile? A 
Roma nel '78 si è sposato ci-
vilmente il 26% delle coppie, 
dieci anni prima il 3,9%. Nella 
settimana di ferragosto erano 
esposte in Campidoglio 400 
pubblicazioni (civili e religio-
se) : nomi qualunque e nomi 
noti, nomi già sentiti, nomi eso-
tici e nomi altisonanti. In 
Campidoglio ci si sposa lutti i 
giorni, ma il martedì ed il 
venerdì non ci sono file, evi-
dentemente nessuno sfida il fa-
moso ammonimento popolare 
«Né di Venere, né di Mar-
te... ». 

• 
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Dopo un viaggio in Francia una compagna racconta dei tanti episodi di violenza contro le donne 

All'ospedale psichiatrico dopo essere stata violentata dai poliziotti 
Da poco più di tre mesi è 

»tto in Francia un collettivo 
donne contro la repressio-

''e. perché vi possa essere an-
«iie su questo una risposta da 
Wrte delle donne. 

^na risposta che non si ma-
^esti solo nei casi in cui una 
donna viene aggredita, tortu-
rata, ma che si opponga alla 
^rapre più evidente crìmina-
"^azione del movimento in 
qiianto forza politica radicale, 
®wi-istituzionale. 
.In questo momento la Fran-

^ sta diventando uno dei po-
^ Principali di un Europa au-
^taria e poliziesca. 

L'onnipresenza delia xwlizia, 1 
^ r o l H per strada, nel metrò. 
® caccia agli emarginati. 1' 
«Wità nei confronti degli im-
^grati non meravigliano più. 
^ ^ pure le restrizioni poli-
ttche i àìvieti di manifestare, o 
^ cariche del tutto gratuite 

e la fine di una mani-
'sstazione. o gli arresti, come 
® successo il 23 marzo ed il 

«aggio. 

di un anno fa, il 21 mar-

zo 78, a Parigi, Heidy Kempe-
Bottcher una compagna tedesca 
di 26 anni, veniva prelevata da 
casa sua dalla polizia. Due ore 
più tardi si ritrovava all'ospe-
dale psichiatrico S. Anne con 
il corpo coperto di ustioni di 
2. e 3. grado soprattutto in-
torno al sesso, all'addome, alle 
gambe. Non ricordava niente di 
quello che le era successo, dei 
suoi torturatori. L'inchiesta, ini-
ziata dopo la denuncia di Heidy 
contro ignoti, è ancora al pun-
to di partenza: singolare caso 
di J-entezza-' della giustiziia 
francese. 

«La sola spiegazione che la 
polizia dava e dà tuttora del 
fatto — ci racconta Heidy — 
è che le ustioni me le ero 
procurate da sola, o era stato 
il mio ragazzo o le compagne! 
n fatto che non ricordassi nien-
te era la conferma che non 
ero « sana » di nrten-te. 

Ero stata « soccorsa » perché 
ubriaca e invece mi ritrovavo 
in un ospedale psichiatri co, co-
perta di ustioni ». 

«Non sono mai stata messa 

a confronto con lutti i poli-
ziotti che hanno preso parte 
aUa vicenda, solo con due di 
essi che non facevano altro 
che contraddirsi, o dire che 
non ricordavano. I vestiti, la 
biancheria che portavo quel 
giorno non sono mai steli ana-
lizzati per scoprire l'origine 
delle ustioni, e se c'era state 
violenza. Durante gli interro-
gatori si è sempre messo in 
dubbio non solo la mia testi-
monianza, ma si insinuava 
sulle mie condizioni mentali, 
la mia vita, ecc. Sono state 
trattela come se fossi io la 
colpevole. Le domande ambi-
gue ed assurde mi sono stete 
rivolte anche al momento del-
la perizia medico-legale: "Cosa 
prende come anti-concezionale? 
Quali prodotti usa per le la-
vande vaginali?" E per ben 
quattro volte se avevo una 
cucina a gas. Sono steta li 
cenziate subito dopo il fatto 
per malattia prolungata ». 

Da un'analisi approfondita 
degli elementi oscuri e con-
traddittori, svolta da un col-
lettivo di donne solidali con 

Heidy, formatosi poco dopo la 
vicenda si possono fare delle 
ipotesi, e la più attendibile è 
che Heidy sia stete presa 
per una militante della RAF. 
A sostegno di questa ipotesi 
c'è anche il tipo d'interroga-
torio cui veniva sottoposto Jac-
ques al commissariato: perché 
Heidy aveva lasciato la Ger-
mania era « scappata »? In quel 
periodo, dopo il rapin\ento 
Schleyer e il caso Moro, si 
era scatenate la caccia al ter-
roriste. La psicosi del terro-
rista era stata esportate in 
Francia grazie ad una mas-
siccia campagna stempa ali-
mentata dalla pubblicazione 
delle foto di sospetti e l'in-
citemento alla denuncia. Il ter-
reno era reso ancor più fa-
forevole dalla vittoria della 
destra alle elezioni? Inoltre, 
era steta largamente propa-
gandata l'equazione femmini-
smo-terrorismo. Heidy quindi 
potrebbe essere stata « rico-
nosciuta s> e consegnata ad un 
corpo speciale di polizia per-
ché con metodi adatti confes-
sas36. 

Un analogo episodio di vio-
lenza politica si è verificato 
il 25 maggio di quest'anno. 
A Caen nel nord della Fran-
cia, Annick Chapelier militen-
te della sinistra rivoluzionaria 
è state rapite alle 8 di sera 
mentre rincasava. Stordita e 
caricata su una macchina è 
stata abbandonate su una stra-
da alcune ore dopo. Sul bu-
sto i segni delle sevizie: croci 
u_ncinate e fasci incisi con 
lina lama di rasoio. Annick che 
non ricorda niente di quanto è 
accaduto ha girovagato per del-
le ore, prima di raggiungere 
un ospedale e fare la denun-
cia. La polizia si è stupite di 
questo ritardo, ma k illa-
zioni su « chi » può essere sta-
to le ha fugate la stessa An-
nick, dichiarando, forse con 
troppa sicurezza, che sì tratta 
solo di fascisti. «Ad un com-
pagno avrebbero spaccato la 
faccia, ha detto Annick. poi-
ché sono una donna mi hanno 
umiliata in questo modo, mar-
chiandomi! >. 

Maria Grazia M. 

f i 
ili. 



S 5 se t tas l i re 19M od aito 
funztonaFio del Ccmsig^o mc»-
diale dell'economia, AIAse j Va-
siljevic Kremnev, si risveglia 
dopo UB letargo durata sessanta 
anni. La sera prima di cadere 
iffii prohmgato sonno e ra usci-
te dall'auditorio del Museo po-
litecnico di Bfosca dove e r a sta-
ta decretata la distruzione, en-
t ro una settimana» del focàlare 
domestico, la proibizione della 
cucina casalinga e la soppres-
sione dell'intimità familiare; 
ja-ima di addcomentarsi aveva 
conversato con ub r i tratto di 
Fourier: «Siete soddisfatti pio-
nieri utopisti? Nell'anno quarto 
deOa rivoluzione il sociiKsmo 
può considerarsi il padrone uni-
co , del p ianeta» — e aveva let-
to alcune pagine di Herzen con 
la commozione cbe suscitano « i 
ricordi del primo amore giova-
nile, del primo giuramento dd-
l'adiriescajza quasi un rim-
pianto confuso del passato, 
quando la rivoluzione non era 
ancora diventata ideologia, uto-
pia. Riprendendo conoscenza si 
ritrova in una Mosca nuova, 
« frasformata e rasserenata », 
a f f a l d a t a nel verde, in una at-
mosfera « di chiara freschezza 
e di vigore fiducioso ». Coà 
comincia il racconto fantascien-
tifico di Aleksandr V. Cajanov, 
Viaggia di mio fratelìo Aleksej 
nel paese deWntopia contadina 
(Ed. Einaudi, m». 116, L. 2.500). 

L'autore f a un noto economi 
sta agrario che collaborò -coi 

potere sivietico fino al 1929, 
quando venne arrestato e pro-
cessato come sabotatore, per es-
sere fucilato dieci anni dopo ad 
Alma Ata. Il libro f u pubbli-
cato nel I ^ , alla vigilia del 
lancio della Nuova politica eco-
nomica, in un momento di aper-
tura e di access ion i al mondo 
contadino, e rientra in un filone 
di let teratura utopico-aweniri-
stica che aveva visto impegna-
ti anche economisti e politici 
bolscevichi, come ad esempio 
E. Preobrazenskij (il cui libret-
to DàOa NEP al socialismo, una 
proiezione suEa Russia e l'Eki-
ropa degli anni '70, f u pubbli-
cato nel 1922). 

A differenza delle elaborazio-
ni fantastiche di altri scrittori, 
più o meno estrapolazioni della 
ideologia comunista ufficiale, che 
descrivono l 'af fermarsi della ri-
voluzione iH-oletaria su scala 
mondiale, S trionfo deU'indu-
strializzazione e del piano sta-
tale, lo sviluppo di grandi mo-
derni agglomerati urbani, il con-
seguimento dell'agognata abbon-
danza di beni e servizi, Caja-
nov prospetta una società di 
soviet contadini dove la città 
è stata eliminata — centomila 
abitanti a Mosca nel (ma 
Io sfollamento è durato dieci 
anni) — e non è ora altro che 
un luogo di riunioni, un nodo 
di relazioni, sociali in mezzo a 
viali alberati e parchi; dove le 
fabbriche, per lo piò coopera-
tive di p«t»diEÌone, a)no s ta te 

evuacuate e sparse per l 'intero 
paese; dove la campagna, non 
più entroterra subordinato allo 
sviluppo urbano, è un'agglome-
razione omogenea con le case 
contadine separate soltanto da 
siepi o fi lari di alberi da frut-
ta, oppure dai quadrati delle 
foreste pubbliche, dalle strisce 
dei pascoli cooperativi, da im-
mensi parchi climatici. La fa-
miglia ha riacquistato nuovo 
prestigio in questo mondo de-
centrato, ma un articolato si-
stOTia di trasporti permette a 
tutti frequenti spostamenti per 
esigenze sociali e culturali e 
una vita di interrelazioni (una 
apposita legge obbliga anzi ra-
gazzi e ragazze a viaggi perio-
dici). In compenso Io stato è 
pressoché s t i n to , specie nelle 
sue funzioni coercitive, data la 
capacità di autogoverno delle 
comunità contadine e artigia-
nali e delle coc^ ra t ive indu-
striali; ad esso è rimasto non 
molto di più del monopolio delle 
foreste, del petrolio e del car-
bone, risorse che occorre distri-
buire centralmente, oltre a com-
piti perequativi del reddito e di 
sollecitazione del risparmio per 
la formazione di capitali socia-
li. Ma in generale Io Stato ha 
cessato di essere considerato un 
feticcio, viene utilizzato « soltan-
to quando lo esige la necessi-
tà » e il cittadino medio non 
entra praticamente in contatto 
con essa. Si elimina in tal mo-
do l 'enorme spreco del mante-

nimento di grossi apparati di 
funzicaiari con vantaggio dell'ac-
cumulazione nazionale. 

Una nuova edizione dunque, 
in forma rurale, della vecchia 
idea deUa « terra promessa » 
conseguita, anziché attraverso 
l'applicazione dei principi marx-
leninisti e l'industrializzazione 
socialista, mediante la moder-
nizzazione del mondo contadino 
secfflido le tradizionali formule 
populiste? A ben guardare il 
raconto di Cajanov non è tanto 
idilliaco e la società che pro-
spetta, risultato finale di una 
lunga serie di manipolazioni, 
sconvolgimenti, tirannie e vio-
lenze, appare soltanto un po' 
meno rigida e condizionata di 
quella che aveva cercato di fon-
dare il deposto regime di col-
lettivismo statale. Lo stesso go-
verno di saggi 0 «uomini d 'ar-
te » che ha sostituito la pre-
cedente oligarchia di funzionari 
sovietici non è esente da pre-
sunzione, autoritarismo e fana-
tismo, come risulta dalle parole 
del vecchio intollerante Minim, 
uno scienziato che regola me-
diante flussi magnetici i feno-
meni atmosferici e che illustra 
a Kremnev la superiorità del 
nuovo ordine agrario. 

Forse Cajanov, mentre scrive-
va nel 1920 questa novella, non 
intendeva tanto prospettare un 
vagheggiato paradiso rurale, ma 
in qualche modo indicare anche 
i pericoli e l'illusorietà dell'uto-
pia contadino-populista, almeno 

ji <ni nella misura in cui questi 
faceva che riprodurre, m^^tn» . 
ti, i miti dell'utopia urbaift aSe irò 
dustrialista. Questi eiam l 
tronde i poli alternativi cóstóÉgegr 
Russia avevano condizioDaS) jJ cerea 
decenni il dibattito ecoocatte torgis 
politico ed entro cui si mm t padroi 
va, ancora agli inia degli a ^ ordin 
venti, réHté politica e iias iSia, dai 
tuale nei suoi due ffloni 5 buhI di 
trapposti marxista . e popds astragal 
Forse allora, da parte di Ĉ  gari, in 
nov, un invito a moderale m fis 
gidità e intolleranze e a a parte ci 
gire da semplicistiche pro^ lefl. 
ni utopiche? In un unico sa , 
mento della Mosca del J _ 
sorreggendosi amichevota J fj^jg 
starmo Lenin, Kerenskij e ! , _ m, 
Ijukov insieme ad altri jn ^ ^ 
gonisti della rivoluzione as , ' . . - T-* , . . I uà arn rista (« Beh, per noi, m 1 „ 
prospettiva storica, sono i p 
tecipanti di una stessa op® gijj g 
voluzionaria, e mi creda, 1 ^̂  
è che il mc«covita di ^ 
cordi poi tanto quali differa , jĵ ĵ  ^ 
c 'erano t ra di loro»). iunche 

Il genere letterario pera jgg, p̂ g 
di confondere e mescolare à g è stat 
me realtà e finzione, veitì icon ig 
lemica, satira, ironia. K« movimei 
dubbio che Cajanov parla Baaone 
serio quan<k> difende il na tria del 
contadino considerato dai i«fsazione 
listi « qualcosa di inferiore. 
s p e c i e d i protomateria a 
edificare la grande azienda! 
léttiva », e polemizza da!' 
quando imputa agli 
della classe operaia di 

La Russia dei 1984 in un racconto di 

A cur 
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Un viaggio nel pc 
dell'utopia conta 

Sessant'annI 
di storta della Russia 

e del mondo 
...Kremnev si ^ragliò e apri il 

testo di storia. 
Dapprima, non rioscn a capare 

Holla: si esponeva dettagliata-
mente la storia del comune di 
Jaropolec, in i quella di Volo&o-
lamsk, quella della provincia di 
Mosca, e solo alla fine del libro 
alcune pagine racchiudevano la 
•arrazione delia storia della Rus-
sia e del mondo. 

Con crescente emozione Krem-
Bév divorava una pagina dopo 
l 'altra, trangugiando gli eventi 
storici insieme con i biscotti dì 
Katerina. 

Leggendo l 'esposimae degli av-
venimenti della sua epoca, Krcm-
sev apprese che Tunità mondia-
le del sistema socialista non si 
e ra mantenuta a lungo, e che 
forze sociali centrifughe non ave-
vano tardato a infrangere l'in-
tesa generale che si era stabili-
ta. Nessun dogma socialista e ra 
stato in grado di estirpare dal-
l 'anima germanica l'idea di una 
rivincita militare, e sotto fi fa-
tile pretesto della divisione del 
carbone del bacino della Saar, i 
sindacati fedescM avevano ob-
bligato i! proiKio presidente Ra-
itek a mobilitare i metalmecca-
Bici e i minaforl tedeschi e a 
«ecnpare militarmente il baeuto 

della Saar fino a che la que-
stione non fosse risolta dal Con-
gresso del Consiglio mondiale 
delle economie nazionali. 

L'Europa si spezzettò di nuo-
vo. La costruzione dell'unità 
mondiale crollò, e iniziò una 
nuova guerra sanguinosa, nel cor-
so della quale il vecchio Hervé 
riuscì a realizzare in Francia 
un colpo di stato sociale e potè 
instaurare un'oligarchia di diri-
genti sovietici. Dopo uno spar-
gimento di sangue che durò sei 
mesi, la pace fii restaurata gra-
zie agli sforzi congiunti della 
America e dell'Unione scaniìna-
va, ma a costo della divisione 
del mondo in cinque sistemi chiu-
si di economie nazionali: tede-
sco, anglo-francese, americano-
australiano, sino-giapponese, e 
russo. Ogni singolo sistema ri-
cevette vari territori in tutte le 
zone climatiche, sufficienti per 
assicurare l'edificazione dell'eco-
nomia nazionale, e in seguito, 
pur mantenendo rapporti coltu-
rali, condussero una vita politi-
ca ed economica basata su regi-
mi molto differenti. 

In Anglo-Francia, l'oligarchia 
dei funzionari sovietici degenerò 
ben presto in regime capitalisti-
co; l'America, ritornata al siste-
ma parlamentare, denazionalizzò 
in una certa qual misura la sua 
produzione, conservando tuttavia 
come base l'economia statale In 
agricoltura; la Nippo-Cina ritor-

nò rapidamente alla monarchia 
in politica, pur conservando for-
me peculiari di socialismo nella 
economia; solo la Germania man-
tenne tale quale il regime degli 
anni venti. 

Quanto alla storia della Rus-
sia, presentava l'aspetto seguen-
te. Conservò religiosamente il si-
stema dei soviet, ma non riuscì 
a nazionalizzare fino in fondo 
l'agricoltura. 

I contadini, che rappresentava-
no im'enorme massa sociale, era-
no assai riluttanti alla comuni-
cazione e, cinque o sei anni do-
po la fine deUa guerra civile, ì 
gruppi contadini cominciarono a 
godere dì un'influenza notevole 
sìa nei soviet locali che nel Co-
mitato esecutivo centrale pan-
msso. 

La loro forza era notevolmen-
te ridotta dalla politica opportu-
nistica dei cinqne partiti social-
rivoluzionari che più volte inde-
bolirono l'influenza delle unioni 
contadine puramente classiste. 

Durante dieci anni nessuna cor-
rente ebbe una maggioranza sta-
bile ai congressi dei soviet, e il 
potere appartenne di fat to alle 
due frazioni comuniste che, nei 
momenti critici, seppero sempre 
mettersi d'accordo e fa r scende-
re in strada imponenti manife-
stazioni delle masse operaie. 

Però il conflitto che sorse f r a 
di loro a proposito del decreto 
snll'introduzione obbligatoria di 

metodi « eugenici » creò una si-
tuazione che vide la vittoria dei 
comimisti di destra a prezzo del-
la formazione di un governo di 
coalizione e di una modifica del-
la costituzione tramite l'equipa-
razione del voto dei contadini e 
degli abitanti delle città. La rie-
lezione dei soviet diede un nuo-
vo Congresso del soviet con una 
maggioranza assoluta di rag-
gruppamenti classisti esclusiva-
mente contadini, e dal 1932 c 'è 
costantemente una maggioranza 
contadina al Comitato esecutivo 
centrale panrusso e ai Congtes-
si, e, tramite una lenta evolu-
zione, il regime diventa sempre 
più contadino. 

Tuttavia, la politica ambìgua 
delle cerchie ìnteUettuali social-
rivolnzìonarìe e il metodo delle 
manifestazioni e delle insurrezio-
ni nelle strade scossero più vol-
te le basi della costituzione so-
vietica e costrinsero i dirigenti 
contadini a mantenere la coali-
zione in seno al Consiglio dei 
commissari del popolo, al cbe 
contribuirono molteplici tentativi 
di colpi dì stato reazionari da 
parte di qualche elemento cit-
tadino, Nel 1934, dopo una sol-
levazione che aveva lo scopo di 
Instaurare un'oligarchia d'intel-
lettuali sul modello francese, so-
stenuta per motivi tattici dagli 
operai metalmeccanici e tessili, 
Mitrofanov organizzò per la iHi-
ma volta nn Consiglio dei com-

m i s s a r i de l popolo c l a s s ^ , 
s i v a m e n t e contadino, e 
t a r e d a l Congresso dei ^ 
d e c r e t o sulI'eliminaBow 
c i t t à . 
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1937 f u l ' u l t ima 
r u o l o pol i t ico delle f ^ 
q u a l e e s s e si disciolsero ««T.»»!»,, 
r e c o n t a d i n o . g 

N e g l i a n n i quaranta -
v a t o e m e s s o in 
n o g e n e r a l e di stmtfnr» -

Il socialismo 
era stato co^ff 

come an riê  
del capitaiis"̂  

. . . M p iace rebbe 
d i s s e K r e n m é v . ' « ^ 
b a s i soc ia l i 
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p o s t o a l l a na tu ra , ^ ^ 

s i e f f e t t u a ^ 
c r e a t i v o con tutte 
cosmo , e c r e a ' : '^he , 
e s i s t e n z a . Ogni la^" 



cui questa 4 ai del l 'assolut ismo 
)duiTe, rov-aXmto>. Ma con q u a n t a di-
topia u r t a i ^ ironia egli d e s c r i v e d ' 
Jsti eranofi parte i mille f a n t a s i o s i 
ternativi àitóiiigegni con c u i l a nuova 
condizionali) # cerca di animare, educa-
ttito ecoocM» e forgiare le m a s s e conta-
> cui si min j, padrone e protagoniste de l 
inizi degli j (0ordine sociale: sport, gin-

litica e ina fea. danze ritmiche, concert i 
due ffloni g ntiali di campane gioco de-
ità . e popaii Btragali, marce e m a n o v r e 
: parte di Ci tei, in breve uno stato di 
a moderare sone fisica e ps ich ica c h e 
anze e a riS fitte ci rimanda a l 1984 di 
stiche prospa leil 

un uniaai i^j^jQ 3Ì arresta a me-
osca del li _ ĵ ĝg perché non prose-

âmictevote ^ ^ ^ pgjché non pubbli-
^eren^j e : , _ ^ protagonista, 
ad altn p , jjj ĝĵ g ĵj disavventure 
roluzicme ai jj^jjg reclusione in 
;r noi, u i confortevole carce-
ca s o n o i f ^ g j s ^ j ^ a 

• ® sus-
™ ^ ta. nella vita di un p a e s e 

, lia che gli era quasi igno-
I. Non sappiamo s e c i s a r à 

l o r o ) . io anche per lui, uomo del 
erario peia bjo passato, il cui busto di 
mescolare à è stato esposto in un mu-
ioiK, vei^ I con Ja scritta « oppressore 
ironia. Noo movimento contadino; l a de-
anov parla «azione è evidente nel l 'as im-
fende il M liia del volto e nel la con-
srato dai » «aziraie del cranio ». 
li inferita.' 
materia sa 
ide azienda' ' — 
smizza dac 
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solvere i problemi esistenti in 
modo da offrire la possibilità a 
ogni progetta, a ogni sforzo crea-
tivo, di entrare in concorrenza 
con noi. La nostra ambizione 
era di conquistare il mondo con 
la forza interiore della nostra 
causa e con la nostra organizza-
zione, con la superiorità tecnica 
della nostra idea organizzativa, e 
non spaccando la faccia a chiun-
que la pensasse diversamente. 
Inoltre abbiamo sempre ritenuto 
che Io Stato e il suo apparato non 
fossero affatto l'unica espressio-
ne della vita della società; per-
ciò, nella parte principale della 
nostra riforma, ci siamo affida-
ti a metodi di soluzione sociali 
dei problemi posti e non a pro-
cedimenti di coarione statale. 

Del resto, non ci siamo mai 
ottusamente attaccati a dei prin-
cìpi, e quando la nostra causa 
si trovava minacciata da forze 
esteme, e l'opportimità ci co-
stringeva a ricordare che ave-
vamo in mano il potere politi-
co, le nostre mitragliatrici fun-
zionavano non peggio di quelle 
bolsceviche. 

Lei saprà certamente che du-
rante il periodo socialista della 
nostra storia, l'azienda contadi-
na veniva considerata come qual-
cosa d'inferiore, una specie di 
protomateria dalla quale sì sareb-
bero dovute cristallizzare le «for-
me superiori della grande azien-
da collettiva ». Da qui la vec-

chia concezione delle fabbriche 
di pane e di carne. Adesso per 
noi è chiaro che questo punto 
di vista aveva un'origine più ge-
netica che logica. Il socialismo 
era stato concepito come l'an-
titesi del capitalismo; nato in 
quella camera di tortura che era 
la fabbrica capitalistica tedesca, 
portato a maturità dalla psicolo-
gia del proletariato urbano este-
nuato dal lavoro forzato di ge-
nerazioni che avevano disimpa-
rato ogni lavoro e ogni pensie-
ro creativi individuali, esso po-
teva concepire il regime ideale 
soltanto come negazione del re-
gime che Io circondava. 

L'operaio, essendo un mercena-
rio, quando costruì la sua ideo-
logia, inserì il mercenarismo nel 
credo del regime futuro, e creò 
nn sistema economico in cui tut-
ti erano esecutori e solo sin-
goli individui godevano del di-
ritto di creare. E così, i socia-
listi consideravano i contadini 
come una protomateria, poiché 
possedevano esperienza economi-
ca soltanto entro i limiti dell'in-
dustria manifatturiera, ed era-
no in grado di pensare soltanto 
con i concetti e le forme della 
loro esperienza organica. 

Per noi invece era chiarissi-
mo che, dal punto di vista so-
ciale, il capitalismo industriale 
non era altro che un attacco mo-
struoso di una malattia che ave-
va colpito l'industria manifattu-

riera in conseguenza delle pecu-
liarità della sua natura, e non 
costituiva affatto una tappa del-
lo sviluppo dell'intera economia 
nazionale. 

Grazie aBa natura profonda-
mente sana dell'agricoltura, essa 
evitò U calice amaro del capitali-
smo, e non avemmo bisogno di in-
dirizzare il suo sviluppo su quel-
la via. Tanto più che lo stesso 
ideale collettivista dei socialisti 
tedeschi, che lasciava alle masse 
dei lavorat(Ml il ccunpito di esecu-
tori delle prescrizioni politiche nel 
lavoro economico, ci sembrava 
anche, dal punto di vista sociale, 
lontanissimo dalla perfezione in 
confronto con il regime dell'agri-
coltura lavorativa, in cui il la-
voro non è separato dalla creazio-
ne di forme organizzative, dove 
la libera iniziativa personale per-
mette a ciascun essere umano di 
manifestare tutte le possibilità del 
suo sviluppo spirituaie, lasciando-
gli allo stesso tempo la possibi-
lità di utilizzare, in caso di ne-
cessità, tutta la potenza della 
grande economia collettiva nonché 
quella delle organizzazioni sociali 
e statali. 

Sin dall'inizio del xx seccdo, i 
contadini avevano collettivizzato e 
innalzato al rango di grande im-
presa cooperativa tutte quelle 
branche della loro produzione in 
cui le grosse aziende economiche 
erano più vantaggiose delle pic-
cole e, nella sua forma attuale, 

questo è l'organismo più stabile 
e più perfetto dal punto di vista 
tecnico, questa è la base della 
nostra economia nazionale-

Ciò non significa che abbiamo 
un'organizzazione statale debole. 
Semplicemente, ci atteniamo a 
metodi di lavoro statale che evi-
tano dì prendere per il collo t 
nostri concittadini. 

Nel passato si presumeva inge-
nuamente che fosse possibile di-
rigere l'economia nazionale sol-
tanto ordinando, sottomettendo, 
nazionalizzando, vietando, prescri-
vendo, dando mandato, in poche 
parole, facendo realizzare da ese-
cutori abulici il piano della vita 
economica nazionale. 

Abbiamo sempre pensata e, i 
nostri qnarant'annl di esperienza 
ne danno ormai prova, che que-
sti accessori pagani, gravosi sia 
per i governanti che per i gover-
nati, ci occorrono tanto quanto i 
fulmini di Giove servono per il 
mantenimento della moralità at-
tuale. Abbiamo da lungo tempo 
bandito i metodi di questo tipo, 
così come ai loro tempi furono 
abbandonate le catapulte, gli arie-
ti, il telegrafo ottico e le mura-
glie del Cremlino. 

Possediamo mezzi d'influenza 
indiretta molto più precisi ed ef-
ficaci, e sappiamo sempre por-
re qualsiasi branca dell'economia 
nazionale in condizioni di esisten-
za tali che essa corrisponda alle 
nostre vedute. 
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In difficoltà 
nel Kurdistan 

l'esercito 
iraniano 

Teheran, 23 — Continua e si aggrava la guerra nel Kurdistan iraniano. L'eser-cito regolare, appoggiato dalle « milizie islamiche » di Khomeini comincia a subire duramente la con-tro-offensiva dei kurdi. La situazione appare parti-colarmente grave nelle re-gioni nord-orientali del paese, lungo le quali cor-rono le frontiere dell'Iran con l'Irak e la Turchia. 
Una resistenza fortissima le truppe governative hanno in-contrato nei pressi di Mahabad, la città che è il centro di or-ganizzazione priflcipale dell'at-tività politica dei knrdi. Un primo, approssimativo bilancio fa ammontare a 200 (da ambo le parti) i morti degli nltimi due giorni ed a seicento quelli dell'ultima settimana. Solo una novantina di perso-ne sarebbero cadute nella battaglia intorno a Mahabad. 
Secondo notizie diffuse dalla agenzia ufficiale Pars l'esercito starebbe ripiegando su posizio-ni difensive, mentre l'aviazio-ne sarebbe in procinto di inter-venire. Un sintomo evidente, poi delle difficoltà nelle quali co-mincia a versare l'esercito ira-niano è venuto da un messag-gio diffuso nella nottata da Kho meini in persona. 
L'Imam ha energicamente ri-chiamato i soldati alla disci-plina ed ha annunciato che 

verranno istituiti tribunali spe-ciali per giudicare i militari che non obbediscono agli ordini o che s i rifiutano di eseguirli. Tutti i sintomi di una crisi che deve aver investito violentemen-te il corpo di un esercito scon-fitto pochi mesi fa e privato di colpo di tutti i suoi tradizio-nali vertici, i generali forte-mente compromessi con Io scià che sono o morti o esiliati. 
Di questo si devono essere accorti anche i dirigenti kurdi il lader religioso (snnnita) della comunità kurda iranana, sceìc-co Ezzedin Hosseini, parlando a Mahabad, ha auspicato la creazione di nn « fronte na-zionale dei kurdi» ed ha incitato tutti i gruppi politici kurdi (che da ieri sera sono confluiti in un « fronte unito » per combat-tere contro le autorità centrali) a battersi per la libertà del Kurdistan. 
Sempre secondo fonti kurde Hosseini avrebbe affermato: « sappiamo che le coraggiose genti del kurdistan ed i movi-menti politici non sono distac-cati tra di loro. E^i sono i loro figli e costituiscono la speran-za di un kurdistan autonomo e religioso », dando così la sua benedizione ai guerriglieri Pesh-merga. D'altro canto i princi-pali dirigenti politici kurdi han-no rivolto un appello all'ONU, perché intervenga a favore di un popolo « minacciato nella sua stessa esistenza » ed all'opi-nione pubblica di tutti i paesi. 
Intanto sulla scia degli avve-nimenti iraniani la questione 

knrda è stata posta all'ordine 
del giorno anche in Turchia, 
dove i kurdi sono circa 8 mi-
lioni e dove da sempre rap-
presentano uno dei problemi 
chiave per tutti i governi cen-
trali: in particolare negli ulti-
mi anni, la maggioranza dei 
movimenti kurdi si è schierata 
accanto ai gruppi della sinistra 
extra-istituzìonale. Il primo mi-
nistro social-democratico Bulent 
Ecevit si è sentito in dovere 
di replicare pubblicamente al 
suo avversario Demirel, leader 
dello schieramento dì destra che 
ha accusato il governo di aver 
x lasciato campo libero » ai kur-
di delle Provincie nord-orienta-
li del paese, per accaparrarsi i 
loro voti. E' un argomento a 
cui, in Turchia, è sensibile una 
vasta fetta dello schieramento 
politico, in particolare quell'eser-
cito che, seppur da dietro le 
quinte, rimane il vero arbitro 
della situazione. Nella sua re-
plica — che è apparsa in for-
ma di « lettera aperta » a De-
mirel — Ecevit ricorda che nel 
kurdistan è in vigore da quat-
tro mesi la legge marziale e 
che gli incidenti che si sono a-
vuti recentemente « non sono 
più gravi » di quelli che ebbe-
ro luogo nel '77, quando il go-
verno era presieduto dallo stes-
so Demfrel. Nelle Provincie kur-
de si troverebbe attualmente il 
capo di stato maggiore dell'eser-
cito turco, gen. Evren. Intanto 
si è svolta a Ginevra, in Sviz-
zera, la prima manifestazione 
anti-Khomeini in un paese eu-
ropeo. (b. n ) 

Nuova 
(e provvisoria) 
costituzione 
in Nicaragua 

Martedì scorso la giunta governativa ha reso noto il testo del-
la Costituzione provvisoria del Nicaragua che sostituisce e abroga 
la legislazione vigente sotto il passato regime del dittatore Somoza. 
Questo pacchetto di leggi fondamentali resterà in vigore al giomo 
in cui con una consultazione popolare verrà promulgata una Costitu-
zione definitiva. 

Con questa iniziativa vengo-
no ufficialmente e legalmente 
ristabilite tutte le libertà indi-
viduali, cosi come la libertà 
di stampa, la libertà di reli-
gione e l'abolizione della pe-
na di morte. 

Il testo proclama l'eguaglian-
za di tutti gli individui davan-
ti alla legge, l'abolizione di 
ogni tipo di discriminazione ed 
il diritto alla integrità fisica. 
Viene vietato il ricorso alla 
tortura e a pene o trattamen-
ti crudeli, inumani e degra-
danti. Sempre rispetto alla pe-
nalizzazione dei reati viene sta-
bilita in 30 anni il massimo di 
detenzione infliggibile e si af-
ferma il diritto di ogni citta-
dino alla propria libertà indi-
viduale e alla propria sicu-
rezza. Inoltre, nessuna deten-
zione arbitraria può essere 
concepita. Tutte le persone 
possono circolare liberamente. 

I partiti e le orgcinizzaziorà 
politiche, così come quelle sin-
dacali, possono liberamente co-
stituirsi e organizzarsi. Ogni 
cittadina ha piena libertà di 
elezione e di essere eletto. 

Le leggi fondamentali entra-
te in vigore riconoscono anche 
il diritto di asilo politico a 
« tutte le persone che hanno 
lottato per la pace, la giusti-
zia e l'applicazione dei diritti 

SI i 

dell'uomo ». O n esse viene an-
che proclamato il diritto di e-
spressione, di pensiero, di co-
scienza e di religione e si sot-
tolinea che « la libertà di in-
formazione è uno dei principi 
fondamentali di una autentica 
democrazia ». 

In campo economico e socia-
le f ra l'altro viene proclamato 
il diritto ad un salario uguale 
per lavoro uguale e senza di-
stinzioni di sesso ed il diritto 
di sciopero. 

Per la famiglia viene stabi-
lito tra l'altro che i padri a-
vranno rispetto ai figli, lega-
timi e illegittmi, gli stessi ob-
blighi delie madri. (Il numero 
dei bambini illegittimi è mol-
to alto in Nicaragua e forte è 
la tendenza dei padri a lascia-
re per intera alla madre la 
responsabilità dei figli). H ^ 
sto della nuova costituzione 
mette anche l'accento sul di-
ritto alla educazione e dichiara 
l'intenzione di lottare contro il 
perdurare dell'altissimo indice 
di analfabetismo. L'inse^; 
mento primario e secondario è 
stato reso obbligatorio. 

Infine, viene riconosciuto B 
diritto alle emittenti radiofoni-
che private a diffondere in pe-
na indipendenza i loro pro-
grammi. 

Guerre 
di liberazione 

in Eritrea, Ciad ed 
ex Sahara spagnolo' 

AFRICA 
CONTRO 

AFRICA 

Sahara, Ciad ed Eri-trea: queste le tre que-stioni più scottanti sulla scena africana nelle ulti-! me settimane. Più scot-tanti in senso letterale, perché tre sono le guerre in atto in questo momen-to nel continente. 
Ad esse si aggiunge il perma-

nere e il crescere del vero can-
cro dell'Africa, quello dell'Afri-
ca Bianca, lo Zimbabwe e il 
Sud Africa. Ma in questi paesi 
purtroppo, nonostante l'impegno 
di lotta di tutti i popoli afri-
cani della regione, LI dominio 
bianco è ben lontano dall'esse-
re sostanazialmente in pericolo. 

Le tre guerre su ricordate 
presentano invece un punto di 
contatto, già piti volte rilevato: 
in esse infatti tre movimenti 
di liberazione, rispettivamente 
il Polisario, il FPLE eritreo e il 
Frolinat ciadiano, combattono 
lotte di liberazione non più con-
tro truppe di bianchi, ma con-
tro eserciti di stati africani. 
Questi, il Marocco, la Nigeria, 
la Libia e l'Etiopia, rispettiva-
mente, sviluppano una polìtica 
— ora più ora meno esplicita — 
di < sfere d'influenza » regio-
nali. Beninteso, questi paesi 

hanno notevolissime differenze 
tra di loro, e cosi è per i loro 
governi. Ma la sostanza di «ege-
monia » da piccolo cabotaggio 
che ispira la loro politica este-
r a nelle rispettive regioni non 
è meno esplicita e — in alcuni 
casi — feroce. 

Spietata è ad esempio — e 
non è una novità — la pratica 
genocida messa in atto da an-
ni dal regime etiope di Men-
ghistu nei confronti dell 'Eritrea. 
Ma la novità di questa estate — 
e non da poco — è data proprio 
dalla capacità di resistenza dei 
nazionalisti eritrei. Costretti da 
una furibonda offensiva etiope-
cubano-sovietica ad abbandona-
re nell'inverno scorso le « re-
gioni liberate», gli eritrei han-
no saputo riorganizzare sulle 
montagne le loro forze. La spi-
na nel fianco dell'imperatore del 
Terrore Rosso, continua a di-
laniargli la carne e poche setti-
mane fa una sua offensiva con-
tro i « santuari! » degli eritrei 
sulle montagne è stata pesan-
temente battuta. 

Una gravissima sconfitta sul 
campo l'ha subita anche 0 «rea-
zionario », Menghistu ha inve-
ce in tasca una patente di «pro-
gressista» timbratagli da Brez-
nev e Castro-Hassen II, re del 
Marocco. In risposta aUa gran-
de vittoria politica del Pobsa-

rio che — prima militarmente e 
poi politicamente — aveva ot-
tenuto l'abbandono della Mau-
ritania da una guerra d'occupa-
zione da essa stessa definita 
« ingiusta e crudele », il tiranno 
del Maghreb si è infatti im-
padronito delle regioni saharia-
ne che la Mauritania stava per 
consegnare al polisario stesso. 

Era questa una mossa quasi 
obbligata per il Marocco, ma 
ciò non di meno una mossa di-
sperata e difficilmente difendi-
bile. E infatti il giorno dopo 
l'annessione delle regioni merio-
nali dell'ex-Sahara spagnolo ad 
opera delle truppe marocchine, 
queste hanno subito una formi-
dabile disfatta ad opera dei 
guerriglieri del Polisario. 400 
morti, 300 feriti e 175 prigionie-
ri : questo il bilancio di parte 
marocchina, a sottolineare l'im-
passe in cui Hassan II s 'è cac-
ciato. 

Ora, se è sempre più diffi-
cile per il Marocco — nono-
stante il largo appoggio occi-
dentale e francese in partico-
lare — difendere militarmente 
la sua politica annessionistica, 
gli è anche impossibile recede-
re e ritirarsi in buon ordine. 
L'ex Sahara spagnolo è infat-
ti un boccone troppo ghiotto: è 
il più grande produttore mondia-
le di fosfati (per fertilizzanti 

chimici) dopo gli USA, ha 
di ricchezze petrolifere sinorì 
non sfruttate, ed infine le su? 
coste sono tra le più ricche £ 
pesce dell'Atlantico. 

Il Fronte Polisario è - ^ 
parte sua — strettamente fega-to all'Algeria — che ospita, sà-ia sua terra centinaia di gliaia di p r o f u g h i sahariani, e 
in caso di vittoria è evidente 
che queste grandi ricchezze sa 
rebbero gestite nell'oTbita eco nomica del « non-allineamento > 
di cui, appunto, Algeri è P*̂  
motrice. La situazione è in un crescefi; do di tensioni - tra l'alt^,' paesi africani hanno isolato 
san i r e si sono, prudentem^ te, schierati a fianco del 
lisario — e nessun segno ^ 
vede a tutt'oggi, che aUon^ la prospettiva di una a o ^ 
più grave estensione del ^ flitto. Magari con scaran^ dirette, se non con una g"^^ 
in piena regola, tra Marocco 

la stessa Algeria. ^ 
In Ciad, invece, si è a p ^ 

siglato un accordo che d o v ^ 
be garantire il futuro ài 
stato già da alcuni mesi go^ ^ nato dalle varie compcnen" 
cui s 'era scisso il Fronte d' 
berazione. il Frolinat. 
accordo, però, ha delle cara' 
risticfae che vai la pena à' 



Venerdì 24 A g o s t o 1979 lotta continua 9 

Est: dissidenti 
etiopici consegnati 

a Menghistu 

Undici dissidenti etiopi-
ci rifugiatisi in Ungheria, 
secondo un comitato di so-
lidarietà belga, saranno 
domani consegnati dal go-
verno ungherese diretta-
mente nelle mani del dit-
tatore Menghistu. 

Da tempo in Ungheria 
circolavano voci della ri-
chiesta da parte dd regi-
me etiopico di veder con-
segnato in patria il grup-
po di oppositori. Alla loro 
richiesta di aiuto a varie 
ambasciate arabe a Buda-
pest le autorità hanno ri-
sposto col ritiro dei docu-
menti e con l'invio degli 
esali a Mosca, dove un 
aereo è pronto per ripor-
tarli ad Addis Abeba dove 
li aspetta, nella migliore 
delle ipotesi, carcere e 
tortura. 

Cina: processo alla 
banda dei quattro? 

Un giornale giappone-
se ha affermato nella e-
dizione di ieri che alen-
ile mformazioni in suo 
possesso danno quasi per 
certa la possibilità che 
prima della fine dell'an-
no in Cina venga tenu-
to il processo alla « ban-
da dei quattro». Secon-
do il giornale la decisio-
ne di processare .Tang 
Qning, moglie di Mao, 
^ang Hongwen, Zhang 
Chnnqiao et Yao Weny-
ttan sarebbe stata presa 
in una recente sessione 
del CC del Partito. Nel-
l'articolo il corrisponden-
te da Pekino avanza an-
che le ipotesi che i «quat-
tro» non verrebbero con-
dannati a morte perché 
avrebbero già fatto au-
tocritica 

^ • a r e . Dopo che il governo 
o-irancese era stato sconfitto 

U L è aperta infat-
di spudorata mge-

interna da parte di due 
e scomodi vicini, la Ni-

e la Libia. 

J ^ w o non hanno perso tem-
aiuti il conto deg]i 
Proljj?^'=^entemente offerti al 
datoT" ha consoii-

1 annessione delle regioni 
del Ciad - ric-

rei '73 - occupate già 
jjjj,̂  e ha tentato di occupare 
un s ® Nigeria ha imposto 
centri emissario nel governo 
a far ed è arrivata 

f precipitare il paese nella 

^ le tagliando tut-
.1 di petrolio, quan-

Ora 
u accordo, si 

si che a france-
•^fritorin ^^ permangono sul 
l̂»® allontanate e 
"«la fo^^"^ sarà garantito da 
cui pej. niilitare africana, di 

né faranno parte né 
" ^ f o r l Un accordo 
^gione rtf^'"®' finalmente, una 

nL^^""^ P ^ a paese, 
•^tà di ° "asconde la triste 

Paesr% '^^'^^azione di un 
T f / p a r t e di 

Germania Federale 

Arte e lotta politica 
Dal '68 in poi qualcosa sta cambiando 

L'articolo pubblicato è preso dal « bollettino di controinformazione sulla RFT » Roma, via della Dogana Vecchia 

Si doveva arrivare al '68 per-
ché cambiasse qualche cosa in 
Germania nel campo dell'arte. 
Fino ad allora, tranne qualche 
ra ra eccezione (vedi il manife-
sto «Alle feden vom Wetter -
wir nicht » con le immagini di 
Marx ed Engels) vigeva dal pun-
to di vista politico un assoluto 
silenzio. I pochi artisti politiciz-
zati o erano emarginati o espri-
mevano la loro protesta in mo-
do troppo elitario e quasi mai 
riproducibile. 

Quando poi gli studenti scese-
ro in piazza e i lavoratori scio-
perarono nel settembre 1969. in 
molti ambienti culturali qualco-
sa si mosse e scaturirono note-
voli impulsi, anche se magari 
per ultimo fu quello dell'arte. 
Questi primi tentativi in Germa-
nia non erano assolutamente pa-
ragonabili al maggio francese, 
quando i gruppi riempivano le 
mura di Parigi con slogans di 
lotta. Eppure questi primi ten-
tativi nel giro di 10 anni si sono 
sviluppati in tutti i settori cul-
turali, sia sul campo del mani-
festo o del teatro, della lettera-
tura, della musica popolare cioè 
si è creato un fronte culturale 
anticapitalistico molto attivo. 

1. L'ESEMPIO DEL MOVI-
MENTO ANTINUCLEARE 

I mezzi di produzione artisti-
ca erano già sviluppati quando 
negli anni '70 vennero fatt i i 
primi piani per la costruzione 
di centrali nucleari. Il primo 
esempio di lotta contro l'inqui-
namento e la distruzione dell' 
ambiente fu Wyhl, al confine te-
desco-francese. Partendo dalla 
lotta unitaria, e dalla collabora-
zione f r a contadini, lavoratori e 
studenti, furono promosse mol-
teplici attività artistiche: ven-
nero composte canzoni con te-
sti anti-nucleari, alcuni cantau-
tori si dedicavano a tempo pie-
no a questa lotta insieme alla 
popolazione locale i primi grup-
pi teatrali anti-nucleari girava-
no da paese a paese a portare 
l'informazione anche nell'ultimo 
angolo della regione. Si fecero 
filmati, documentari per impa-
ra re anche dai singoli dettagli. 
E allora furono fatti anche i pri-
mi manifesti anti-nucleari. 

Oggi esistono in Germania cir-
ca mille iniziative anti-nucleari 
che hanno elaborato anche testi 
teorici sull'argomento e fanno 
capire che l 'arte può essere uti-
lizzata come arma, quando se ne 
è imparato bene l'uso. 

2. I MANIFESTI POLITICI 

L'arte del manifesto si è ab-
bastanza sviluppata negli ultimi 
anni. Chi sono gli autori? Sono 
prevalentemente grafici, foto-
grafi, singoli artisti che usano il 

• mezzo del manifesto come testi-
monianza pubblica (in contrasto 
con gli artisti «borghesi» che 
ancora rimangono con l'idea del-
l'originale e che non usano i 
mezzi tecnici per la riproduzio-

ne di un'opera artistica). Ci so-
no singoli artisti, come anche 
gruppi politici che attraverso il 
manifesto cercano di f a re infor-
mazione politica: c 'è il gruppo 
•« Demokratische Grafik » di Am-
burgo, poi il gruppo « Leben 
kontra F^ofit » che esiste dal 77 
a Kassel, e il « Produktionskol-
lektiv Kreuzberg » di Berlino 
Ovest, dove lavorano insieme 
professionisti con dilettanti. 

« Il fotomontaggio r i toma nel-
la società come mezzo di agita-
zione. di informazione e di uto-
pia, come linguaggio visivo po-
litico-didattico, cosi come era 
stato creato, modellato e poi pe-
rò liquidato da concezioni arti-
stiche anti-realistiche». 

La distribuzione del manifesto 
politico in Germania è alternati-
va, molto raramente si trovano 
manifesti nelle librerie, se non 
quelli di Klaus Staeck, che è 1' 
unico ad aver conquistato un 
mercato più ampio. Normalmen-
te sono gli autori stessi che di-
stribuiscono con l'aiuto di una 
piccola tipografia di sinistra. Chi 
compra questi manifesti sono 
prevalentemente studenti e alcu-
ni lavoratori politicizzati. 

La censura contro i manifesti 
politici è pesante: anche le gal-
lerie « progressiste » non voglio-
no più f a re delle mostre a cau-
sa di azioni pesanti verificatesi 
contro di essi. Perciò la galleria 
« Elef anten - Press » di Berlino 
ha iniziato ad organizzare pro-
prie mostre che i gruppi politi-
ci possono affittare a pochi soldi, 
ad esempio: « Kunst und Be-
trieb » (arte e azienda) sul la-
voro del gruppo Plakat di Stoc-
carda, « Artisti contro i Berufs-
verbote », « La caricatura politi-
ca nella RFT », ecc. Nello stes-
so tempo vengono stampati an-
che su cartoline, permettendo 
un'altra via di diffusione. 

Nel suo insieme l 'arte del ma-
nifesto politico ha raggiunto un 
elevato livello di autogestione 
che si è sviluppato di pari pas-
so con l'accrescersi della censu-
ra politica che cerca di soffoca-
re queste iniziative. 

3. WERKKREIS LITERATUR 
DER ARBEITSWELT. 
(CIRCOLO LETTERATURA 
DEL MONDO 
DEL LAVORO). 

Già nel 1961 si era formato 
un gruppo di scrittori della Ruhr 
che voleva scrivere e documen-
tare su un tema finora comple-
tamente trascurato: il lavoro. 
Quando però nel I968-'69 molte 
testimonianze di lavoratori e im-
piegati furono note al pubblico, 
il gruppo '61 si sciolse perché 
non aveva interesse a sostituir-
si dal punto di vista letterario 
ai lavoratori stessi. In quel pe-
riodo sorse il « Werkkreis Lite-
ratur der Arbeitswelt », un'or-
ganizzazione composta da lavo-
ratori, impiegati, scrittori e gior-
nalisti che ormai conta in ogni 
grande città una sede. Questi 
centri, che organizzano delle se-
rate di lettura, pubblicano testi, 
sono grandi momenti di discus-
sione sulla letteratura reaUsia, 
anti-capitalista e socialista. Si 
discutono testi dei colleghi, si 
scrive insieme e si modificano a 
volte anche i testi insieme. Dal 
1972 esiste ima specie di coope-
razione CMi la casa editrice S. 
Fischer. H Werkkreis pubblica 
presso questo editore una pro-
pria collana, seno usciti più di 
25 libri finora, con circa un mi-
lione di copie. In questa colla-
na vengono pubblicati testi po-
litici sul mondo del lavoro come 
la razionalizzazione, gli sciope-
ri, la disoccupazione giovanile, 
poi romanzi di singoli scrittori 
lavoratori, poesie e racconti. I 
circa 300 membri di questa or-
ganizzazione si sono in questo 
modo creati un loro spazio. Essi 
hanno capito la necessità di dif-
fondere la letteratura in modo 
organizzato — perché solo cosi 
si può essere sicuri che raggiun-
ga il lettore al di fuori della 
censura, d'altro lato che questa 
letteratura non venga assorbita 
da un mercato che attiri singoli 
scrittori lavoratori per poi ab-
bandonarli di nuovo. Questa for-

ma di autogestione del Werk-
kreis interessa molti e trova ami-
ci specialmente nelle organizza-
zioni sindacali che spesso colla-
borano con il Werkkreis in occa-
sione delle manifestazioni del 
Primo Maggio. 

4. PRESUPPOSTI PER UN' 
ARTE ANTI-
CAPITALISTICA 
NELLA RFT 

Come già detto il Werkkreis 
ha pubblicato numerosi libri con 
una tiratura complessiva di un 
milione di copie in 8 anni. Que-
sto è molto, ma è anche poco se 
si pensa che si possono compra-
re dai giornalai ogni settimana 
un milione di fumetti, e cioè ro-
manzi su avventure di guerra, 
storie d'amore, storie sulle dolci 
mani di un chirurgo e infine sto-
rie di esseri mostruosi e cattivi 
per il rapido consumo. 

Chiunque lavora nell'arte al-
ternativa sa quanto siano scarse 
le proprie possibilità e quale for-
za economica si dovrebbe avere 
per raggiungere la diffusione dei 
mass-media. E tuttavia ciò non 
ci deve scoraggiare. Tutte le 
forze che si esprimono attraver-
so l 'arte, corrispondono molto 
esattamente alle possibilità dei 
movimenti alternativi che si 
stanno creando. I risultati otte-
nuti si raggiungono spesso in ac-
cordo con le attività della base, 
vedi i movimenti anti-nucleari, 
vedi gli scioperi e altre iniziati-
ve. 

Il margine politico per questa 
a r t e che è stato estremamente 
ristretto in conseguenza delle leg 
gi di censura, come ad esempio 
l'articolo 88a (reato di incitazio-
ne alla violenza), può essere di 
nuovo allargato nella misura in 
cui i confini angusti di queste 
leggi vengono scavalcati dal mo-
vimento di massa. E' molto com-
prensibile che da parte giuridi-
ca si cerchi continuamente di 
restringere questi limiti in modo 
che ogni critica non desiderata 

' venga soffocata già con i mezzi 
-legali. Ma anche qui negli ulti-

mi anni all'interno del movimen-
to si è fat ta strada la coscien-
za che certe leggi non devono 
passare se si vogliono difende-
re i diritti fondamentali. 

Un dato molto importante per 
l 'ar te anticapitalista è che essa 
è stata tolta dal suo piedistallo. 
In questo modo è riuscita a li-
berare delle capacità produttive 
estremamente diverse e non sol-
tanto per i professionisti. Per 
tutti quelli che avevano perso 
la capacità di usare la loro fan-
tasia, oggi si offre la possibilità 
di esprimersi nell'arte. Le espe-

. rienze degli ultimi anni hanno 
mostrato che questa arte diventa 
sempre di più un'arte collettiva, 
l 'ar te di un movimento. E an-
che i singoli specialisti possono 
imparare dall'attività e daUe ini-
ziative dei non-specialisti. Questa 
è una grande occasione. 

Jurgen Alberts 
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Estate romana: non è finita 
perché a settembre». 

Quella maledetta gang che imperversa sulla città 

Lo staff di NicoHm e TARCI romam» hanno messo 
in programma nna conclusione spettacolare; cfnqiie 
centri di produzione dello spettacolo ospitati in cmqne 
spazi dimenticati della città ai confini delle vecchie 
mura. Un grappo di architetti romani ha lavorato mesi 
per progettare struttwe capaci di suscitare nei ro-
mani l'immagine di una metropoli che gioca col fan-
tasma di se stessa. Il Rock, jazz, teatro, ciirema, ballo 
e un gigantesco laboratorio televisivo aspettano set-
tembre. 

La città non lo sa anccara, 
ma fervono i lavori e k mi-
steriosa operazi(Kie Età Beta 
sta per scattare. Data magica 
il 10 settembre, ritOTuo al quo-
tidiano il 31 delio stesso me-
se. La vecchia Roma, teatro 
di ritrovo serale di spettatori 
assetati di biondo Tevere e 
« visioni » sta per allargarsi 
ai suoi confini in spazi inusi-
tati e dalla storia diversa. 
Memorie urbane differenti e 
ritrovate a realizzare un'intui-
zione che va al di là deEe 
regole consuete, capace dì su-
scitare un fantasioso e coin-
volgente meccanismo. Si impa-
droniscono della città. L'infil-
trato curioso penserà ad un 
nuovo insediamento militare 
vedendo l'esercito intento a ri-
muovere montagne di sanpie-
trini nella vecchia fabbrica 
del Mattatoio. E che succede 
a Villa Torlonia, avvolta da 
cavi megatelevisivi, e alla Caf-
farella., suU'Appia antica, dove 
si aggirano squadre di tecni-
ci? Ma soprattutto cosa stanno 
facMido a via Sabotino, nelle 
due aree lACP abbandonate 
da anni e contese dalla spe-
culazione ednizia? Gii abitanti 
tranquilli di Prati penseranno 
perplessi che il Comitato di 
quartiere l'ha spuntata e ma-
gari l'Istituto Autonomo Case 
Popolari sta costruendo allog-
gi quasi centrali rinunciando 
alla loro consueta destinazione 
al Tiburtino Vili. 

E invece no. La giunta ca-
pitolina continua ad avere le 
sue difficoltà, ma nell'impos-
sibilità di trovare soluzioni rea-
li ai problona urbano Nico-

ìini e la sua gang, l'ARCI e 
un gruppo di architetti folli, 
ffià simpatici hanno tirato fuori 
il più pazzo gioco sulla città. 
Costo dell'operazione 250 mi-

• lioni. Destinatrice del tutto: la 
€ metropoli espressione di 
vissuti quotidiani diversi. Al-
tro che Massenzio, o il paleo 
crollato al momento opportuno 
di Castelporziano, o il circo 
di via Giulia, quello che bolle 
in pentola è destinato a sur-
classare tutte le precedenti ini-
ziative di questi due anni di 
gestione Nicolini. I giornali 
tentano definizioni, « gioco del-
le 4 arti, meraviglioso o fan-
tastico urbano, festa dell'im-
maginario », ma il tutto è av-
volto nella nebbia che a quan-
to pare si diraderà solo all'ul-
timo momento. Si mira a crea-
re aspettativa perché il gioco 
sta in questo. 

Sorpresa dopo sorpresa, co-
me ù più surreale e amato 
personaggio del mondo dei fu-
metti, Età Beta, cosa uscirà 
dalle tasche di questa città 
che d'inverno mangia naftali-
na e petrolio? Strutture mira-
colose destinate a scomparire 
in un breve spazio di tempo. 
Si costruisce una città prov\'i-
soria sui buchi di questa, una 
proiezione del reale sul fan-
tastico. Ma il surreale si scon-
tra sul reale, basteranno i 250 
milioni? Che cosa rientrerà nel-
le tasche di Età Beta? Per 
ora si sa questo, concerti di 
massa al Mattatoio, l'antico 
macello che ancora propone la 
sua « memoria » industriale, in 
un accostamento felice di san-
gue e rock, protagoniste le gi-

gantesdie casse a t s ^ ^ i c a t ^ 
qualche nome celebre e mol-
to spazio a gio\'ani complessi; 
musica « colta » dal vivo e tea-
tro a via Sabotino. NeEe due 
«cave» contese da una parte 
è in allestimento un gigante-
sco « occhio » dalla forma el-
littica, una specie di anfitea-
tro tagliato da un percorso ret-
tilineo in quota; dall'altra un 
muro tortuoso condurrà chi si 
lascia condurre al di sopra 
dello spazio riservato al la-
boratorio musicale e ad even-
tuali jam session. Nella mente 
degli stregoni architetti ser-
peggia l'idea della contrappo-
sizione tra apSIineo e dionisia-
co. Ed « infatti » le due aree 
sono separate tra loro da vìa 
Piava che per l'occasione e 
con la complicità dello spet-
tatore si trasformerà in una 
immaginaria Broadway italiana, 
una strada dei teatri. 

Per stare nel mito e dentro 
la storia risorgerà il teatro 
La Fede, luogo d'azione delle 
prime esperienze di Nanni. Si 
fanno nomi, Nanni, Perlini, Va-
silicò e perché no, magari an-
che Carmelo Bene si ripropor-
ranno in una specie di rivisi-
tazione di loro stessi, della 
trascorsa e leggendaria avan-
guardia teatrale romana. Su 
pannelli sarà ricostruito «l'iti-
nerario delle cantine romane » 
e ad un'estremità della via de 
teatri già sono fn piedi le 
strutture del «teatro scientifi-
co » dove l'attore isolato e 
forse smarrito avrà il suo 
pubblico intorno e sopra di 
lui a ritrovare l'antico rap-
porto di chi recitava in cor-
tOe. Ed ancora un gruppo fis-
so di attori animerà e coin-
volgerà continuamente spazio e 
spettatori spostandosi every 
where in un'azione itinerante. 

E a Villa Torlonia? La tele-
visione ha stabilito il suo im-
pero megagalattico. False, con-
sapevolmente false scenografie, 
ruderi romani di cartapesta. La 
casa della civetta che diventa 
una spettrale casa degli Ulster, 
riprese tramite videotapes del 
pubblico e dello spettacolo, ri-

proposte subito dopo in un puz-
zle di « specchio e memoria »: 
passo, osservo, partecipo, e mi 
rivedo mentre passavo, osser-
vavo, sogghignavo; uso del 
chromaltey a tutto spiano in un 
itinerario televisivo che inten-
de proporre il reale come ela-
borato elettronico e musica ad 
alta fedeltà che copre tutta la 
viila. Non basta, la ricostru-
zione di un set di fotoronnanzi 
con macchine teatrali e un cor-
teo che ripercorre la storia del 
fotoromanzo, in un gioco della 
partecipazione allo spettacolo 
che utilizza l'immaginario ed il 
consumo televisivo. Viviamo con-
sapevolmente le regole del gio-
co. Giacché il progetto può 
riuscire se la città è disposta 
a vivere consapevolmente la 
finzione. Al cinema Palazzo due 
rassegne di cinema, una dedi-
cata a Douglas Sirk e l'altra, 
inedita, al cinema e baUetto. A 
disposizione di chi partecipa, 
materiali informativi, schede e 
magari pure qualche critico 
(proposta) cosi facciamo finta 
di essere spettatori di festivals. 
San Lorenzo come Cannes. E 

suU'Appia Antica invece ani 
mo a ballare e perché no ^ 
che a giocare con d®ent c^ 
sport, tiro dell'arco e «nc^^ 

Ora' gli inventori di 
cosa un po' megalomane ^^^ 
in crisi, perché i 
produzione dello s p e t t a ^ 
dovevano essere 4 e 
una specie di quadrilatero ^ 
le, un sistema ^ scam^o^. 
segni, di momenti di co^ 
cazione, coUegato da un 
c o r s o reale costituto da 
e da indicazioni -
«gioco di Pollicino!-: « ^ 
_ abitante diventava fabD^ 
di informazione e mve';»'^ ^ 
non ci saranno ® ' n̂ e'" 
tri sono diventati 5. 
tiamo d'accordo 11 
ro col pentagono? ^^^f^sU-
sogna vedere se la cito c 
Ma i romani p r o b a b ^ ^ ^ 
schiano e si ^ 
tutto, utopia mito e ^ 
poi nei percorsi gli 
no due porte, hanno ^ ^ 
architetti. Si sull'inverno e 1 altra su" ^ 



venerdì 24 Agosto lotta continua i l 
o 

5 < J 

PERSONALI 
Compagno gay 48eime so-lo e sfiduciato, cerca gio-vane compagno massimo 25enne onde riceverne una i iniezione di gioventù e di fiducia nella vita. Posso ospitare. Gradita {oto. Scrivere a Carta di Identità n. 26728938 fer-mo posta Casale Monfer-rato (AL). 
Compagno gay cerca ami-ci gays per poter avere un dialogo aperto, since-ro e duraturo. Cerco an-

che nella mia città com-pagni gays disposti a col-laborare con me per a-prire una sede del FUO-RI. Telefonare aUo 0522/ 42115, oppure venga a trovarmi direttamente. Chiedere di Gianni Mu-rai Via G. Turri, 45 -42100 Eeggio Emilia. Sono un giovane gay di 26 anni e vivo da sempre ®o stato di isolamento e repressione della mia sessualità, quasi invero-simile. Ho bisogno vitale ^ improrogabDe di sta-bilire rapporti diretti (pre-feribilmente), con amici gays 20-26enni deUe pro-vince limitrofe alla mia, dal momento che, nell'am-wente in cui vivo, chiu-w e provinciale, mi bloc-la ben nota paura di "snre. Inesperto e diffi-dente, non vado in cerca ® avventure frustranti, al momenti di vera ^owazione; di confronto ® comprensione reci-Pfoca. Scrivere a Paten-« Auto R02026451 Fermo P sta 45100 Rovigo. ; " chi non può andare ™ vwanza, restare a Ro-f <̂ "1-0. Mi chiamo Massimo ed ho 17 anni. « qualche compagna r i m e t t e r s i m contat-
L u i P®" passare calche serata assieme 

ore 16 a questo 

8128163 (06). 
le 14 e O r r ^ ^ P " le 21. Te-C p i i ^ ^ ^ ) 21030. Ba-Pier^orgio. 

' C i ! la nostra «sere bella per jnterrotta cosi, con » . P^ '̂̂ la amo-«ii-̂  i " ^'"Po si è sbia-« non '̂̂ edo ancora '^"i ch.^- ^^^"cherò di Pazzo. ® ' ' Cavallo 
•AVVISI 
Siai»! 

st^o ^̂  belgi di mei 
problema, ci 

PER QUELLI RIMASTI 
A MILANO... 
PER QUELLI 
CHE SE NE SONO ANDATI 

Un tram vuoto, una strada deserta, un cane, un gatto ed un vecchio seduto... e una panchina verde... è la stessa di sempre, la tua casa il tuo viaggio il tuo mare, 
forse un giorno te ne andrai ma nessuno si accorgerà che non chiedi più pane; e come d'incanto una sera 
in piazza del Duomo 
tanta gente si cerca, 
una lattina di birra due, tre, cento miUe lattine 
sono bastate per farci giocare, 
e quanta gente ho tenuto per mano; 
e intanto un vecchio moriva, moriva per caso... No non vado in vacanza, al mare, in montagna, ma non per scelta, ma perché non posso, neanch'io mi sarei accorto che in quella maledetta panchina 
si è liberato un posto... Tornate, vi prego c'è bisogno... di noi. 

Armando 

VERCELLI 

Senza rabbia siamo cresciuti 
fin quando abbiamo morso la cinta di nostro padre. 
L'odore del tempo ci faceva rivivere quei momenti magici 
fotografati dal nostro cervello. 
A piedi nudi correvamo sporcando di sangue la spiaggia. 
A piedi nudi corriamo a r c a n d o di sangue le strade. 
Ci hanno tagliato le ali, ma è cresciuta la rabbia 
dentro di noi. 
Supereremo noi stessi, anche i iiostri ideali, fiumi di 
odori fotografano i nostri cervèlli. 
12 rumore assordante del tuo essere, ti piega la mano in una 
precisa direzione. 
Troverai silenzi ,dolci musiche dì canti antichi, sentirai 
dopo la mia morte. Dedicato a tutti voi con affetto comunista 

Angelo 

A FRANCESCA 

Una campanula di Scheuchzer 
violazzurra sfioro con Is dita, 
mentre ti penso, bionda dopo il sole 
sul tuo 'lettino sotto la tenda 
(trentatre gradi all'ombra alle tre di ponisriggio) 
e sorridi. 
I tuoi denti bianchi e grandi 
mordono la viola campanella 
che poi trattieni con le mani 
incerta. Lo sguardo enorme 
e lieve degli occhi tuoi 
profondi - trasparenti.... mi fermo 
a respirare senza ormai più sforzo 
finalmente. 
Venerdì 10 agosto, a mezzanotte circa. 

V. 

INVETTIVA CONTRO SANGUINETTI 

Sànguine! • 
Ma tu hai mai pianto? Io Sì. Ix) scrivo. 
Reuccio d'infamie tu e la carta 
che ti soffre, ipocrita prima d'essere 
nato, ti mando a mente, è troppo! 
Società di ulcerosi seduti, poeta 
d'esaurimenti artificiati, socio 
di chi? Sporcate tuUo quello che tocchi, 
mi fate ribrezzo, volgari strofe tu 
senza un po' d'amore. Ma voi l'avete letto 
l'amore! E il sogno è stato di un posto 
tra le patrie lettere e le camere. 
I giorni sono bianchi fogli e a sera 
già li hai sporcati. Ncn capite 
che le cose sono morte di parole. 
Questo è il rito di una macabra scena. 
I miti sono sempre di chi parla 
degli altri a se stesso. Così tu hai fatto 
tutto ciò che ncn hai mai detto. Mi ripugna 
la tua dimestichezza con la vita. Io, 
che sarei un plagiato... (ma li vedi 
i veri DEI dei fanciulli? Non sono 
forse tutti vivi? ...io 
ho fatto leggere i suoi libri di Pasolini a pochi 
amid. Ho amato i suoi versi spesso. Ma 
la mia generazione ha un rimpianto: 
di non averci parlato quand'era vivo. 
La mia vita ha un rancore grande: 
di udirlo anche m o m vivere tra i morti 
8 agosto 1979 

piacerebbe avere un cor-rispoiiaente in Italia, ma non ne troviamo. Da que-sto corrispondente esigia-mo solo (evidentemente) che sia ben al corrente dei fatti italiani, non spe-cialmente di politica, ma piuttosto ecologici, cultu-rali, urbanistici, sociali ecc. Per informazioni ri-volgersi a: A. Venditti Rue Navette 34 - 4000 Lie-ge (Belgio). 
Vorrei avere quanto più notizie possibili riguardan ti pubblicazioni alternati-ve, come fare per averle e quindi venderle nel ne-gozio che ho appena aper-to a Sorrento. Vi infor-mo che m tutta la peni-sola sorrentina non esi-ste la minima traccia di stampa alternativa. Ho 1' autorizzazione per poter vendere riviste, quotidia-ni, libri, ecc... Il mio in-dirizzo è Raffaele Fer-rare via Cappuccini 45 -80065 S. Agnello di Sor-rento - Napoli. Per Giorgio, siamo ime Tessati alla tua proposta 

G. D. 

di organizzare un cam-peggio e gestirlo insitme. Telefona al (02) 596000 e chiedere di Giorgio o An-gela, oppure fai in mo-do, attraverso il giorna-le, di farti rintracciare. INPS attenzione. Vendesi cavallo pura razza, cam-pione di salto in gradua-toria per promozione a dirigente superiore. Esclu-si dall'acquisto dirigenti con carica sindacale o addetti alle segreterie. FESTE 
Venerdì 24 sabato e do-menica 25 agosto, dome-nica, festa popolare al quartiere Bonifica Vari-gnano dove si beve, si gioca e si balla per fi-nanziare Lotta Continua Viareggio. 
PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE 
Terzo Mondo. Sono dispo-nìbili, a prezzo ridottissi-mo (L. 9.800, comprese le spese postali), le ultime collezioni complete della rivista « Terzo Mondo », trimestrale di studi, ri-cerche e documentazione sui paesi afro-asiatici e latino-americani che si pubblica dal 1968, cioè da dodici anni. Inviare va-glia a « Terzo Mondo s> via G.B. Morgagni 39 -20129 Milano, o versare sul conto corrente nume-ro 43564202 di « Terzo Mondo ». Col medesimo sistema si può richiedere l'abbonamento annuo (li-re 6.000). 



LOTTA CONTINUA 

' t l M 

Sommario: 
pagina 2 

Freda espulso da] Costa-
rica, arriverà oggi a Ro-
ma Q Tanassi libero, 
gratuito e assistito. 

pagina 3 

Carli riparte alla carica 
contro la scala motxiie • 
Conclusa l'operazione di 
trasporto dei turisti, ini-
zia la corsa selvaggia al-
la limitazione del diritto 
di sciopero dei marittimi. 

pagina 4 

Parigi: conferenza stam-
pa dei redattori di « Me-
tropoli » sull'arresto di 
'Franco Piperno Q Nuo-
vamente sequestrato il 
« Male »: ìa piscina del 
papa è sacra? 

pagina 5 

Una compagna racconta : 
all'ospedale psichiatrico 
dopo essere stata violen-
tata dai poliziotti • Il 
convegno delle donne in 
Germania contro la guer-
ra e il nucleare 

pagina 6-7 

Un viaggio nel paese del-
l'Utopia contadina. La 
Russia del 1984 in un rac-
conto di .A. V. Capanov. 

pagina 8-9 

In difficoltà ne] Kurdi-
stan l'esercito iraniano. 
Khomeini minaccia i mi-
litari che si rifiutano di 
obbedire agli ordini • La 
nuova Costituzione del Ni-
caragua • Guerre di Li-
berazione in Eritrea, Ciad, 
e Sahara spagnolo. 

pagina 10 

L'estate romana continua 
anche a settembre. 

pagina 11 

Lettere e avvisi 

I nostri numeri di te-
lefono che funzionano 
sono: per detiare e 
registrare 06-5758371; 
per brevi comunica-
zioni 06-5741835. 
Redazione mtkiiiese: 
02-8399150; Redazione 
torinese: 011-835695. 

Dietro 
i vaglia 

Da oltre un anno è decadu-
ta la legge 172, approvata nel 
giugno del '75, che recava prov-
videnze per l'editarla. Tra l'al-
tro veniva garantito alle varie 
testate un rimborso sui costi 
della carta, che per quanto ci 
riguardava era pari al 45% del 
costo delle nostre spese. 

Lo abbiamo ripetutamente 
scritto: il mancato rifinanzia-
mento di questa legge ha fatto 
sì che non ci siano stati rim-
borsati circa 130 milioni. Ed 
è questa la causa principale 
della nostra attuale criéi fi-
nanziaria. Ci sono state scher-
maglie e scaramucce fra i va-
ri partiti sul rifinanziamento 
di questa legge. 

C'era chi vi si dichiarava 
contrario perché una decisione 
legislativa in questo senso a-
vrebbe rimandato « sine die », 
la riforma complessiva dell'edi-
toria, 'il cui progetto, firmato 
da tutti i partiti dell'arco co-
stituzionale, giace in parlamen-
to dal 7 luglio 1977. Bene la 
172 non è stata rifinanziata 
né è passata in parlamento 
per la discussione la r'iforma 
complessiva dell'editoria. 

Parrebbe inspiegabile che 
una proposta di legge firmata 
da tutti i partiti non riesca 
neppure ad essere discussa. I 
motivi sono molteplici, ma 
quello certamente più rilevante 
è l'opposizione della Fabocart, 
di Fabbri, che detiene il mono-
polio della produzione di carta 
per giornali. Ma non è di que-
sto che intendiamo og^i par-
lare. 

La riforma dell'editoria pre-
sentata è congegnata in ma-
niera tale da apparire « de-
mocratica », tutelatrice delle 
piccole testate, fautrice della 
nascita di nuove, in partico-
lare regionali. 

In realtà chi ne monopoliz-
zerà i benefici saranno nuova-
mente le grandi testate ed i 
gruppi di potere locali che, 
grazie appunto a questa nuo-
va normativa, potranno avere 
i loro organi d'informazione. 
Non solo, ma tenta con 
questa legge una grossa ma-
novra corporativa come già è 
avvenuto in altri settori. 

Non sono forse in crisi tutti i 
giornali, non è minacciata l'oc-
cupazione di migliaia di operai'? 

Quindi cosa di meglio che mo-
bilitare i sindacati, gli operai ti-
pografici che vedono in pericolo 
il loro posto di lavoro, perché 
così si battano per questa rifor-
ma dell'editoria. 

Niente di nuovo, certo; da tem-
po i padroni battono questa stra-
da. Non sorio stati per anni fat-
ti scioperare gli operai di Olta-
na perché venissero concessi fi-
nanziamenti a Rovelli? 

Esempi se ne possono fare a 
decine, a centinaia. E quando 
questi finanziamenti non sono 
stati utilizzati come speculazio-
ne pura, ma per la ristruttura-
zione non hanno giovato certo 
ad aumentare l'occupazione. 

Ma c'è dell'altro ancora che 
ci tocca da vicino. 

Sono • in molti fra gli editori 
che sperano di veder precipita-
re la riostra crisi, pronti maga-
ri a fare corsivi in prima pagi-
na per dire che è assolutamen-
te necessario approvare al più 
presto e senza tante discussioni 
la riforma dell'editoria. Facen-
do anche la parte dei democra-

SIGNORE, NON 
HANNO PIÙ 

BENZ/NA I 

tici, di chi, in nome della liber-
tà d'informazione è disposto a 
battersi perché anche Lotta Con-
tinua continui ad uscire. 

Vorrebbero iitsomma contem^ 
poraneamente farci assumere il 
ruolo dell'agnello sacrificale e 
mettere a tacere l'unica voce 
probabilmente che, mila stampa 
italiana, sarebbe disposta a far-
si sentire contro questa riforma 
dell'editoria. 

Dall'approvazione di questa 
legge, anche questo lo abbiamo 
già scritto, noi trarremmo, una 
volta approvata, non pochi be-
nefici. 

Ma non siamo, per questo, di-
sposti a tacerrte le magagne, né 
a rinunciare ad una battagtia 
nei suoi confronti. 

E fumati 
'sta canna, 
Vecchioni 

La vicenda di Roberto Vec-
chioni, il noto cantautore arre-
stato (e subito rilasciato) per 
un'assurda vicenda di spinelli 
propone, complice l'agosto lof-
fio di Milano, alcune semplici 
riflessioni. 1) Vecchioni, è Vec-
chioni, siamo contenti per lui, 
se l'è cavata subito « ho fumato 
l'ultima Marlboro nel '76, al Po^ 
liclinico.... » recita una sua ri-
sposta al giornalista del Corrie-
re d'inj or mozione. Ci pare 
francamente un eccesso di di-
fesa della rispettabilità da par-
te di chi — carne Roberto Vec-
chioni — è super garantito dal-
la fama, dai soldi, dai giornali 
stranamente indulgenti e gron-
danti difese (chi no ricorda V 
zaffare Maccmdo-»?) non che 
Vecchioni (se non lo è) debba 
farsi passare per un. consuma-
torre di droghe leggere, ma pro-
vate ad immaginare un ragazzo 
di borgata che — arrestato per 
identici motivi — dichiari con 
aria mesta: « ma se ho fumato 
l'ultima nazionale senza filtro 
tre anni fa. per via del mal di 
golat ». Come minimo gli ar-
riva un cefone dal poliziotto 
più. vicino che si sente preso 
per il culo oltre che — ovvia-
mente — aggravare la sua po-
sizione « proprio » per una simi-
le affermazione. 

2) Dice — sempre il nostro 
irreprensibile cantante — di 
aver incontrato nel carcere di 
Marsala altri tre poveracci «de 
tenuti per lo stesso mio motivo, 

accusati dallo stesso ragazzo, e 
sono in carcere già da 5 o 
6 mesi.' ». Come mai lui è 
fuori e gli altri no? «A volte 
da noi la giustizia è un po' 
lenta » commenta amareggiato 
il cantautore. Troppo spesso, 
pensiamo noi, la giustizia non 
è che sia lenta, è proprio nien-
te giusta, forse leggiamo troppi 
giornali o sianui tendenziosi 
(giudica tu, Roberto), quindi 
pochissimo amareggiati e meno 
ancora riverenti. Decine e de-
cine di ragazzi sono in carcere 
non per aver spacciato, offerto 
propagandato la droga leggera, 
ma semplicemente perché «sor-
presi^ a fumare oppure perché 
in casa o in valigia avevano 
2-3 grammi di haschisch o di 
marijuana. Purtroppo non erano 
cantautori forse l'abito era staz-
zonato, probabilmente i modi 
non garbatissimi e allora — ra-
pidamente, caro Vecchioni, ra-
pidissimamente! — in galera. 3) 
I poliziotti ascoltano i dischi 
di Vecchioni, gli piacciono an-
che e, infine, nutrono un pro-
fondo rispetto per gli artisti. 
Che anche loro, i poliziotti, 
siano vittime dei ntass media, 
non c'è dubbio e siama nella 
triste norma dei tempi nastri 
ma, attenzione prego!, i poli-
ziotti fanno il loro mestieraccio 
e viene rabbia a pensare che 
uno qualunque, non big, mafio-
so .attore, politico, subisce in 
carcere i trattamenti noti, vive 
condizioni bestiali, viene pesta-
to. aspetta anni per essere giu-
dicato. L'attesa del giudizio 
(quindi si sta parlando di inno-
centi fino a prova contraria) è 
scandita dai trasferimenti, dai 

soprusi, grandi e piccoli. Mìe 
vendette, dalla riproposizione in 
un infernale laboratorio dett'es-
senza violenta del potere. E al-
lora? E allora due osservazim 
ancora più banali delle riflessili 
ni, se è possibile. 

La prima ai nostri «i bonari > 
poliziotti che, preoccupati & 
sgualcire gli abiti dei potenti, 
tendono in genere a sfogarsi svi 
poveracci, incuranti degli strap-
pi che procurano a vesti piii è-
messe: non che dobbiate met-
tervi a pestare gli artisti o 
chiunque si sia costruito un cer-
to 7!,ome (potreste anche jiiire 
sotto inchiesta), no, per l'amor 
del cielo: ma tenete le moni a 
posto e siate — per dirla con 
vecchioni —- « cortesi » « genti-
li » e « dispiaciuti » con chiun-
que vi capiti a tiro, anche se 
stonato e magari non incensu-
rato; la divisa che indossate 
non, vi consente di essere scan-^ 
biati per i soliti cacciatori d' 
autografi un po' scemi che in-
seguono i nostri rispettabiìi'é-
•mi cantanti neUe laro tournee. 

La seconda a Vecchioni, £ 
cui molto amiamo le canzom. 
perché ricambi con meno fos" 
e più signorilità i salamelecchi 

che l'ingiustizia gli propina P«f 
metterlo — « purtroppo » — 
scìisì », & sa... il dovere » in S'a-
lerà. Un. nome del suo calibro 
può senz'altro permettersi di 
sere molto più sinceramene 
scortese e critico con chi i ™ 
perseguito svegliandolo, 
to, alle 7.30 di mattina. E ^ 
anche permettersi, suvvia!. 
spinello e più. che tanto non S 
fanno niente. 

Lionello Maacià 

» 
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